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ITAliIA FKAWCIA 3-1 

Josephine Baker 

ha perduto la scommessa 


A GENOVA, IL COMPAGNO DI VITTORIO PRESENTA ÀI LAVORATORI IL VASTO PIANO DI RIFORME E 
DI GIUSTIZIA SOCIALE CHE IL FRONTE DEMOCRATICO REALIZZERÀ' DOPO LA VITTORIA DEL 18 APRILE 



C'rntuciiuiumitu « carri della produzione » rappresentanti le più importanti aziende della Lombardia sono 
sfilati domenica pomcrif!BÌo in_ piazza del Duomo a Milano. La grande manifestazione era stata orga¬ 
nizzata dal Comitato dei Consigli di Gestione per mostrare a tutto il l’aese le vaste possibilità della 
nostra industria, oggi avvilita e minacciata dal governo dei gruppi interni e americani . 


IL DISCORSO D EL COMPACm 'lOGlìA Vll A Ì'E^EZIA 

Rispellerai il i/olo delle urne? 

clilciilercino a De Gasiieri sino al ID aiirile „ 


VENEZIA, 5. _11 problema del¬ 

la difesa della democrazia e della 
pace è stato al centro del discorso 
che il compaano Togliatti ha pro¬ 
nunciato domenica ■ a Venezia, in 
Campo Santo Stefano, dinanzi a 
decine di migliaia di cittadini. 

«Crollato il fascismo nel 1943. 

_ ha detto Togliatti — cacciati i 

tOvlC.^hi nel 1945. riconquistata la 
libertà, promulgata la Repubblica, 
ci sjanìo riconqvjislata la democra¬ 
zia. La deniocra/.ia c la prima cosa 
che noi dobbiamo oggi garantire 
airitalia e <iemocrazia significa ri- 
Bpotto della maggioranza 

Noi abbiamo -cià detto che qua¬ 
lunque .^arà il rcspon.so noi Io ri- 
Bpettercino. Da Gasperi. al quale 
abbiamo pt.sto una precisa doman¬ 
da in merito — .se il popolo .si pro- 
nuncer.à contro di voi. la.scercte 
potere? — non ha ri.sprstn Perci»» 
noi siamo costretti a ripetergli 
■ questa domanda ogni volta che par¬ 
liamo - . - • • 

Risponda De Gasperi 

Dopo aver rilevato come in tutte 
1 p corLsultazioni popolari che ci so¬ 
no .'tate dopo il 2 giugno la De¬ 
mocrazia Cristiana abbia veduto la 
Fila ma.s.sa elettorale ridotta alle 
volte a meno della metà c alle vol¬ 
te come nel Mezzogiorno, anche a 
meno di un terzo, ed aver osservato 
che c logico trarre da ciò la con- 
chi.'ionr che il IR aprile non .'ara 
favorevole all'on. De Ga.=peri. To- 
gliatti, .si rifen.sco al discorso pro¬ 
nunciato da De Ga.speri a Cagliari, 
e nel quale il Prc.«identc del Con¬ 
siglio ha dichiarato di n/m aver 
bisogno di rispondere alla doman¬ 
da postagli in quanto è sicuro di 
vincere. 

Togliatti dice: « Come fa egli ad 
esser sicuro? Egli non può c.-sere 
affatto .sicuro a meno che. come 
capo del Governo che ha in mano 
le ferzo ammini.ctrative c di poii- 
xia. .stia facendo i più grandi bro¬ 
gli eltttorali. 

La risposta che De Gasperi ha 
cercato di dare in Sardc.gna non 
può sicnificarc che questo, ma que¬ 
sta è una ri.sposta offensiva pet" il 
popolo italiano e contro tutte le 
regole della democrazia. 

Fino a quando De Gasperi non j 
avrà chiaramcn'c ri.'posto alla do-1 
manda da noi posta — accetterà egli | 
H resTH-m.-o del |>opolo. si o no? -- j 
noi siamo in diritto di pensare c di ; 
dirgli che egli non intende rispetta- j 
re la volontà del popolo, che egli è 
pronto a lare qualsiasi truffa pur 
di carpire la maggioranza «. 

La richiesta di Togliatti 

Tozliatti prosegue ossei vando che 
se il ri.spoito della democrazia c 
la prima casa che i partiti debbono 
giranlirc al popolo italiano, è nC- 
c*s.sario che essi garantiscano al¬ 
l'Italia una seconda cosa; la pace. 
Se ntalia infatti, dovesse ancora 
una volta e.sscre buttata in una 
guerra, e.ssa sarebbe finita come 
Stato libero c indipendente. 

« Cosa re.sterebbo del nostro pae- 
Fe, delle nostre città, delle nostre 
indn.slric, delle nostre famiglie, 
delle nostre donne c dei nostri 
bambini? Una guerra sarebbe la 
completa rovina per Vltalia, lo 
penso — dice Togliaiti .— che tutti 
siano d'accordo su questo E allora 
gè tutti .sono d'accordo, io ritengo 
che tutti i parliti, tutti gli uomini 
politici, tutte le formazioni che si 
presentano chiedendo il voto, deb¬ 
bano impegnarsi tutti assieme a 
fare una dichiarazione solenne che 


dopo il 18 aprile il governo italia¬ 
no. comunque Csso .sia, non ade¬ 
rirà mai a nessuna alleanza, a nes¬ 
sun patto il quale sia Un patto di 
guerra, un patto militare il quale 
pu.s.sa attraverso la sua applicazio¬ 
ne portare l'Italia ad es.ser teatro 
di guerra. 

Non pongo una questione di par¬ 
tito o di fronte, qui pongo una 
questione preliminare, come è una 
questione preliminare a tutte le 
lotte politiche quella che il Presi¬ 
dente del Consiglio dichiari for¬ 
malmente che accetterà il responso 
dcH'iirnc. Richiedo a tutti una di¬ 
chiarazione solenne che dopo il 18 
aprile il governo non aderirà mai 
ad un'alleanza o blocco quai.siasi che 
sia un'inle.sa di guerra. Lo chiedo 
con l'autorità che mi viene dal fat¬ 
to di parlare a nome di una forma- 
z.ione politica come il Fronte Po¬ 
polare dietro alla quale si raccoglie 
la grande maggioranza dei lavora¬ 
tori italiani e lo chiedo in partico¬ 
lare a De Gasperi nel momento in 
cui si è costituita in Europa una 
alleanza di guerra di potenze oc¬ 
cidentali. alla quale s/condo la 
stampa inglese. De Gasqcri non ha 
aderito per il solo fatto che teme¬ 
va il 18 aprile, ripromcttendo.'ii di 
aderire ad elezioni avvenute».. 


Ivan Matteo e gli « aiuti » 

Dopo aver dc.nunciato come nel- 
rimpostezionc anticomunista data 
alla campagna elettorale dalla D.C, 
vi .tia Un pericolo giave che mi¬ 
naccia la democrazia, c dopo aver 
denunciato le responsabilità del 
governo per i nuovi assas.«ini com¬ 
messi in Sicilia. Togliatti si sof¬ 
ferma .sui problemi di politica in¬ 
ternazionale giungendo infine a 
trattare del problema degli aiuti 
americani. Dopo aver ricordato co¬ 
me il primo coniratto per gli aiuti 
americani sia stato firmato proprio 
da un ministro comunista, dal 
compagno Sereni, ed aver riaffer¬ 
mato la volontà del Fronte di col¬ 
laborare con tutti i paesi Togliatti 
polemizj’.a con l'on. Ivan Matteo 
Lombardo il quale proprio in Ve¬ 
nezia aveva fatto l'apologià degli 


.aiuti americani dando cifre «im¬ 
pressionanti ... 

Ebbene, dice Togliatti, è proprio 
Ivan Matteo Lombardo il-quale è 
andato in America per trattare la 
sistemazione dei nostri crediti e dei 
nostri debili e ha tralasciato di 
portare con sè la documentazione 
dei no.stri crediti, ^ 

« Vi è stato Un uomo ijolilico che 
non è nè un comunista nè un so¬ 
cialista il quale aveva calcolato a 
1.100 miliardi in lire italiane i cre¬ 
diti nostri verso TAmerica. Com¬ 
pito di questo Ivan Matteo Lom¬ 
bardo era appunto quello di far 
valere con dati alla mano questo 
nostro credito. Egli invece non si 
è preoccupato di ciò Nella sua re¬ 
lazione ha scritto che -< solo per 
poche voci esistevano documenti di 
(f'ontlnua In 4.a 3.a roliinna) 


Un irande programma di riforme 
esposto a Genova da Di Vittorio 


GK.NOVA. 5. — Migliala c misliaia 
di lavoratori .«si .sono radunati dome¬ 
nica in,piazza De Ferrari, per ascol¬ 
tare il compagno Giuseppe Di Vitto, 
rio. Segretario Cenci ale della C.G.l.L. 
e Vice-Segretario della Federazione 
Sindacale Mondiale. 

Il compagno Di Vittorio ha chiarito 
il significato delle elezioni del 18 apri¬ 
lo: il problctna che con il tiostro voto 
dovrà essere risolto non ha un carat¬ 
tere ideologico o icligioso. Si tratta 
invece di un pioblenia sociale: biso¬ 
gna decidere se la direzione politica 
del nostro pac.se deve continuare a 
restare nelle mani del vecchi ceti 
plutocratici, che già hanno portato 
l'Italia al fascismo e alla rovina, op. 
pure se il popolo italiano potrà final¬ 
mente assumere direttamente la dire- 
ziotie politica della nazione. E' que¬ 
sto il significato della lotta che vede 
schierati da un lato, quello dei plu- 
touratl. i parlili della coalizione go. 
vernativa, c dall'altro, quello dei la¬ 
voratori. il Fronte Democratico Po¬ 
polare. 

Dopo a^r criticato la Democrazia 
Cristiana <he ha sistematicamente tra¬ 
dito tutte le promesse fatte In sede 
elettorale, il compagno Di Vittorio 
rileva c»-nte soltanto 11 Fronte Demo¬ 
cratico -popolare abbia soletincmctitc 
dichiaralo di approvare e far proprio 
integra./nente il programma di rifor. 
me sodali e di struttura propugnato 
dalla C.G.I.L. attraverso il voto una¬ 
nime di tutti I suol delegati ai con¬ 
gres» dt Napoli, del 1945, e di Fi¬ 
renze. del 1947. L’oratore rileva quin¬ 
di l’etioime importanza che nello svi. 
luppw del nostro paese ha avuto 
runiwne salda di tutti 1 lavoratori 
mangiali coti 1 lavoratori Intellettuali. 
Questo ha pcitnesso 11 compimento di 
una «erte di conquiste che hanno con¬ 
sentito di difendere 11 pane del 
popvio. 

Libertà di sciopero 

Alalgradn queste vittorie però II li¬ 
vello salariale deli’antegucrra noti è 
Stato ancora raggiunto. Statistiche uf- 
ndali danno un indice di salario rea¬ 
le che. per talune catecorio. avrebbe 
raggiunto il livellò del '38, Queste sta¬ 
tistiche non tengono però conto del¬ 
la disoccupazione che non permette 
più t'occupazionc contemporanea di 
diversi membri delia stessa famiglia. 
In ogni caso atiche il livello del '38 
— anno in cui vigeva In Italia 11 re. 
cime fascista 11 quale aveva imposto 
ai lavoratori un livello di vita bas¬ 
sissimo — era paii al ào ’ r del biso¬ 
gno minimo di una famiglia tipo, de¬ 
terminato dalle statistiche - di quel 
tempo. ' 

Noi vogliamo giungere e giungere¬ 
mo a soddisfare al 100 alle neces¬ 
sità di questa famiglia tipo. Tutti 
i miglioramenti che .sono stati fitiora 
ottenuti — rileva l'oratore — Io sono 


stati attraverso una lotta contro 11 
governo c gli impiegati di tutte le 
categorie non avrebbero ottenuto 
nessun miglioraincsito se non vi fos¬ 
se stata con loro la solidarietà op.r- 
rante dalla classe operaia. .Anna di 
questa lotta è stato io sciopero e per. 
tanto Di Vittorio polemizza vivace¬ 
mente coti De Càpperi che minaccia 
la libertà di sclopéro. Che cosa avicb- 
bcro ottenuto, si domanda roratorc. 
gli Impiegati statali, 1 magistrati. 1 
professori, se essi non avessero avuto 
il diritto di Kciopcro, se fo.ssc dipeso 
da De Gasi>eri o da Einaudi il dirci 
se avremmo avuto o no 11 diritto di 
.scioperare? ' . . , 

La crisi dell*industria 

L'oiatorc si solferina a questo pun¬ 
to sulla crisi che attualmente mi¬ 
naccia rindtistiTa Italiana che nel¬ 
l’estate del '47 ora riuscita a raggiun¬ 
gere l’BO ».'• della produzione di an¬ 
te guerra. I.a crìs Iha coinciso con 
la formazione del govetno di colore 
tictnocrisiiano e con la poilUca degli 
. aiuti ». La fame minaccia il nostro 
paese c la situazione industriale va 
peggiorando. 

Per Uscire da questa situazione i 
padroni — e il loto piogiamina è 
quello dei partiti goveitialivi — chic, 
dono la abolizione delia scala mobile, 
la diminuzione del tenore di vita dei 
lavoratori, il rtstabilitnento dcU'asso- 
lutismo padronale nelle fabbriche, 
i'abolizion.e del blocco dei. licenzia¬ 
menti. .Misure queste che colpiscono 
tutti l lavoratori, a qualsiasi corrente 
appartengano. Pilastro fondanictitale 
dcil'ofTctisiva dei padroni tion potreb¬ 
be essere altro che un risultato favo, 
revoie a loro nelle celzionl del 18 
aprile. 

« Ne.ssuno sarebbe risparmiato se 
l’ofTensiva pardonalc prevalesse; cioè 
se la coalizione governativa avesse 
il sopravvento nelle elezioni del 18 
aprile. Il letiore di vita di tutto il 
popolo sarebbe notevolmente abbas¬ 
sato e davanti ai nostri flsli si apri¬ 
rebbe la prospettiva delle malattie, 
della int.seria e dcU’abbrutlinento 
Soltanto la vittoria del Fronte Demo¬ 
cratico Popolare può svctitare il pia. 
no dì aflannamento. di asservimento, 
di umiliazione progettato dalla Con 
tindutria. 

Contro questa politica s! erge 11 pro¬ 
gramma dei Fronte. Ed ecco quello 
che noi proponiamo: 

1) Una politica rii piena occupazio¬ 
ne. Obtillgando t grandi capitalisti a 
far rientrare In Italia i rapitati rspor. 
tali aH'eslero per rinnovare le nostre 
inriuslrie; 

2) la cessazione del licenziamenti 
e una |nti.i seria per la diminuzione 
della disoccupazione; 

3) quaranta ore ili lavoro setilnia- 
nali senza riduzione alcuna di sa¬ 
larlo o stipendio e dò per poter otte¬ 


nere i’a.ssnrbinieniii nell'Industria del 
disoccupali; 

4> la rivalutazione dei salati e degli 
stipendi per gli impiegali, gli operai 
qualificati e spedalizzali, 1 lavoratori 
intellctuah In genere; 

S) I Consigli di Geslione; 

s) Il passaggio elTetlivo in ruolo di 
lutti gli avventizi statali, paraslatall, 
e degli Enti lucali; 

71 esen/iniic c sgravi fiscali a favore 
del contadini, ariiglanl, piccoli e me. 
di Industriali e di tutti coloro che 
vivono del Lavoro, sgravi salTlmpnsta 
di ricchezza mobile C 2. che colpisce 
1 redditi di puro lavoro, sgravio del¬ 
l’imposta sul consumi che è compie, 
tamente a danno della popolazione; 

Il 11 controllo elTettivo e qualitativo 
del credito; 

9) estensione della pensione a tutti 

(Continua In 4.a pag., 3.a colonna) 



Un mimicnlo di Italia - Francia. 
Annovazzi, uno dei migliori az¬ 
zurri in campo ostacola Ben Barck 


DAL NOSTRO INVIATO SPEClALfl 

PARIGI. S. — I francesi erano ri¬ 
curi (il l’inccre. Questo iincvann scrit¬ 
to i (j>or»inli.sti di tutti i quotidi'tnl 
della Repuhhltea e nessuno in Fran¬ 
cia lo (il'Ci’ft posto III dubbio. 

Josephine Baker che siihalo scorso 
si era frocotn iii un tnhnrin dei Cam¬ 
pi Elisi con Joc LOii's (questi ora 
con In moRlic. io dieiowo per non 
crcarr scandali), si era crccoiniatata 
lini ho.rcur: j .Ali rcvoir a Colomhes 
polir coir notre victoirc ». 

U,u pipile nrciirioci ricoiiosciuli per 
itiiliiiTii ri at’eoa detto « .Hi dispiace 
per poi Chissà oppi come sircfr più 
frisi I ». 

Ij'csantc della nostra silunzione cffl- 
cislicn — dopo l’Incontro Torino-Jti- 
ventus — li. npcprt resi cii/oriri; o 
il /atto che mnnensse Parola c .Mn- 
rosiv apepa auinciitalo la loro con- 
piniiOnc di- poterci plepirrc jacilmen- 
te Perciò i francesi entrarono in cam¬ 
po troppo sicuri. E questo è sempre 
qrave 

1 unsfri invece dovevano rtahilltar- 
si e contavano di farlo a Partpi, Han¬ 
no scelto bene non c'è che dire 

Dunque i francesi enfrati in campo 
con gli italiani, con l'cmimo • pieno 
delle note allegre c gate appena ti.sct- 
te dai pifferi e dai tromboni delle 
due bande militari dei rcnijimenti dt 
Parigi, iniziarono a ruotare secondo 
Il sistema, 

I nostri erano guardinghi e stu- 
diavtrno l'avversario.- Si aveva l'iin- 

lilARTIN 

(Continua In 4.a pagina 5.a colonn.v) 


IL LONUikSSO DLL FHONIf: f)t:l.l£ PlIBBl.K.Ht AMMIMSWAZIUM 

Duecentomila dipendenti pubblici 
schier ati per un governo po polare 

// discorso di Moie : citi più deiia ciasse impiegatizia ha interesse 
a rinnovare ia vita nazionatc ? - Ferma denuncia detta potitica d. l\ 
li saiiito di Bitossi - La mozione conciiisiva votata per acciamazione 


Il teatro Adriano è apparso dome¬ 
nica gremito di un pubblico parti¬ 
colare. nunito ad assistere c a par- 
teeipare al I Congresso Nazionale del 
Fronte dcmoeratico delle Pubbliche 
Amininj.strazioni. Da tutto l! Paese e- 
rano venuti i delegati . Impiegati o 
salariali di tiitll gli Enti pubblici, 
degli unici statati c parastatali, fcr- 
lovicri. po5telegrafonici, impiegati co- 
iiiunali. del ministeri e delle prefet¬ 
ture, insegnanti delle scuole di ogni 
ordine." uomini c donne. Non meno di 
cinquemila persone erano presenti ai 
:avori. In lapprcscntanza di oltre 200 
mila lavoratori pubblici confluiti nel 
rioiite nel poco tempo Irascoi-so dalla 
sua costUuzlcnc. ' 

AI tavoio della Presidenza, dietro cui 
spicca in grandi lettere ia scritta «per 
una burocrazia moderna, democratica 
c imparziale è seduto l’on. Mole 
In-icnio al membri ricll’EsecuUvo. 

Dapprima vien data lettura delle 
adc.sloni telegrafiche: l'adesione di 
.Venni, di Togliatti, di Bracci ex mi¬ 
nistro del Commercio Elstero. di Bar- 
barc-schi. c.x ministro del Lavoro, di 
Morandi. ex ministro dcll’Industrta. 
di Cianca, c.x ministro senza porta¬ 
foglio. di Cacciatore, ex mlntstro del¬ 
le Po.stc. di Lombardi ex mintstio 
delle Ferrovie, di Bomtla, ex mini- 


1 partiti governativi 

piinlann allo ahloccn dei licenziamenti, airabnlizinne. 
della scala mobile, al rìstahìiimcnin deiraMnliitismo 
'-adrnnale delle fabbriche. 

Contro questa pniitie-* 

il Fronte propone : 

Cessazione dei licenziamenti; quaranta ore di lavoro 
settimanali senza riduzione «Icona di salario o stipendio; 
rivalutazione dei salari r degli stipendi per gli impiegati 
e gli operai qualificati e specializzati; passaggio in ruolo 
di lotti gli avventìzi; e.senzioni e sgravi-fiscali a favore 
dei contadini, degli artigiani e dei piccoli proprietari; 
estensione della pensione a tutti i lavoratori. 

Elettore scegli: 

41 con i »'i"tocrali o con i lavoratori! 

(dal discorso di Di Vittorio o Genova) 


SCOCCIMARRO RINNOVA A MILANO ' L’IMPEGNO DEL FRONTE 


Sospendere il pagamento dello proporzionale 
colpire con (a progressiva i grandi patrimoni 


MILANO. 5 — Il compagno Mau¬ 
ro Scoccimarro ha tenuto ieri mat¬ 
tina al Teatro Dal Verme un im¬ 
portante discorso sulla situazione 
economica del nostro Paese ■ nel 
quadro prospettico delle prossime 
tiezioni. 

Scoccimarro ha accusato il Rover- 
n.s di calcolata reticenza — a sco¬ 
po elettorale — nel denunciare la 
reale situazione economica . del 
Paese. - - 

L’ottimismo con cui i giornali 
covcrnstivi hanno riportato la re¬ 
lazione della Banca d'Italia all'as- 
.tcmblca generale dei partecipanti, 
è un artificio che la stessa reìazio- 
nc in più punti smentisce. 

- Dopo aver osservato che una del¬ 
lo cause più rilevanti del declino 
consiste nella diminuzione delle 
vendite egli ©.«serva che non ci si 
trova di fronte a • semplici psico¬ 
si deflazionistica • come si tenta di 
far credere: la realtà è che la gen¬ 
te non può comperare. 

Quali tono i fattori veri che han¬ 


no portato al crollo. Quelli su cui 
ìa Banca d'Italia è tanto reticente? 

Scoccimarro li enumera e li do¬ 
cumenta: rinvio dell imposta stra¬ 
ordinaria sul patrimonio e adozio¬ 
ne in sua vece di quella propor¬ 
zionale che coIpi.«ce anche proprie¬ 
tà di valore insignificante, inaspri¬ 
mento dei tributi che cadono sui 
consumi popolari, abbandono delle 
gravi e giustificate misure contro 
gli illeciti arricchimenti della guer¬ 
ra fa.scista, tutta una politica finan¬ 
zia — insomma — che colpisce i 
ceti meno, abbienti, i piccoli pro¬ 
duttori. gli artigiani. 

Tutto questo méntre la specula¬ 
zione trionfa e si organizza sem¬ 
pre più perfettamente in Italia in 
organi di pretto carattere corpo¬ 
rativo fascis'a. • ■ 

Scoccimarro ha quindi delincato 
il programma del Fronte. 

Egli si sofferma in particolare 
.Mille necessità di elevare le capa¬ 
cità di consumi produttivi e con¬ 
seguentemente 11 salario degli ope- 


LOTTA AL G OVERNO DEGLI IMPERIALISTI 

Polizia e popolo insorgono 
al Cairo e od Aiessondrio 

Il primo ministro fa sparare sui dimostranti: 20 morti 


C.AIRO, 5. — A mezzanotte di ic- 


ificiono7c rtcJlc eiczirmi d'oJfrrTnote. 


.t .,no PO..! in «iop.™ ,00 »<-1 ", 


roto. E qunrtdrt i raadidntt dei par- 
f’t) dcmorratiri. ari ertiti dai loro 
elettori, .tj presentarono nei tnuni- 
/iinzionnTi tìeW Amminislra- 


ficiali di polizia per ottenere au 
menti «alariali. ■ Gli scioperanti 
hanno attaccato-un carro armato 
impossessandosene per difendersi'ript. i , 
dalle truppe che il governo ha in- G'-'ic intimarono loro di aubando 

viato per stroncre nù'^sfiuU, i collegi s, segna- 

Gli agenti, che nel corso della 1 ottcsIi dei candidati dn pnr- 

giornata sono diventati migliata massa, di cui tre sono stali 


coi quali solidarizza la popolazione.! 
controllano la situazione. . 

Anche ad Alessandria ' diverse 
migliaia di ufficiali ed agenti si 
sono messi in sciopero. Ad essi si 
sono aggiunti numerosi studenti. 
Gli agenti hanno aperto lo sciope¬ 
ro con una sfilata. - 
Il primo ministro egiziano Nok- 
rashy Pascià è giunto ad Alessan¬ 
dria dove ha conferito con le au¬ 
torità militari. Egli ha dato ordine 
di sparare sugli agenti in sciopero. 

Si sono avuti parecchi scontri. S: 
lamentano circa 20 morti c un cen¬ 
tinaio di feriti, fra cui un ragazzo 
tredicenne. 

Brogli elettorali 

nelle eleiìoni in Algeria 


rsscssinnti. 


rai c ricorda rimpegno Hel Fronte 
a so.^pcndere il pagamento della 
imposta proporzionale da sn.stitui- j 
re con un tributo fortemente pro¬ 
gressivo sui grandi patrimoni, con 
un anticipo immediato da stabilir¬ 
si in ba.«e alla denuncia del pro¬ 
prietario denuncia che presumibil¬ 
mente indica una cifra inferiore al 
valore reale del patrimonio da tas¬ 
sare. E rinnova l’impegno del Fron¬ 
te a rivedere i contributi unificati 
che costituiscono oggi un grave ca¬ 
rico per i piccoli ^ proprietari di 
terre. . 

Per l'indispensabile aumento del 
reddito nazionale il Fronte attue¬ 
rà profonde riforme di struttura. 

Nei pomeriggio il compagno Scoc- 
etmarro aveva assistito alla grande 
sfilata ■ dei carri della produzione 
organizzata dal Comitato dei Con¬ 
sigli di Gestione con la partecipazio¬ 
ne delle principali industrie lom¬ 
barde. 


4< AiuK » mllifari aH’Europa 
discussi tra Spaak e lovelt 

WASHINGTON. 5. — Un porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato ha 
annunciato che ii Primo Mini.stro 
belga Spaak e il .'•egretario di Sta¬ 
lo ad intonm Loveii si incontreran¬ 
no nuovamente tra breve. Quanto 
aU'incontro odierno. ' il portavoce 
ha dichiarato che .. le conversazio¬ 
ni hanno avuto per argomento la 
alleanza di Bruxelles e la situazio¬ 
ne dCH’Eàiropa in generale «. Que¬ 
ste conversazioni — ha aggiunto II 
portavoce debb^mo considerarsi 
~ preliminari 

Uno dei maggiori esponenti della 
^JCamcra .Mta. Sen. Lodge, ha fatto 
à — (L C > Le j proposta che il governo ameri¬ 

cano amplifichi il piano MaT.shall 
n iT.c,<lo da comprcridcr anche aiu¬ 
ti di carattere militare alle Potenze 
occidentali. 


sito del 1-avorl Pubblici, c di nu- 
nicro.si altri nitnl.stri, sntiosegrctar), 
deputali. 

Un forte applauso ba quindi saiu¬ 
tato Moie quando ,«l c recato al mi¬ 
crofono per tenere 11 dbcoiso di »- 
pertura. ... ... 

il discorso di Mole 

Subito Mote ba ricordato oiiiic. nel 
confronti del ceto inerito, sempre la 
alta borcbe.sla dirtcenle abbia Iro¬ 
nizzato. da una parte blandendolo a 
parole, dall'altro respincendolo sem¬ 
pre più nella miseria e nelle dif¬ 
ficoltà. Ma ocpl !a burocrazia lla- 
.lana esplica funzioni di e.strcma de¬ 
licatezza. In virtù delle quali cst-te 
c vive lo Stato: e man mano che 
la classe lavoratrice ba acquistato 
macctor forza nel Paese a 11 ceto 
medio .sempre ptu sicura coscienza 
rii questa propria innzlonc e dei 
propri diritti, man mano che gli Im- 
pfcgaii ed 1 dipendenti dcìlo Stato 
si sono visti sempre più spinti In 
condizioni disagiate. I| ceto medio 
(.sempre più si è avvicinato alla cran- 
Qc famiglia del lavoratori HI,cri. sot¬ 
traendosi al predominio del privile¬ 
giati. E allora I vecchi diligenti so¬ 
no passati alle armi scoperte del .so¬ 
prusi. delle impo.'lzlonl. delle limi¬ 
tazioni di ogni cenci e. 

.Mole ricorda qui l’operato Inqua¬ 
lificabile di Anrircottl. il quale ha 
contestato al pubblici dipendenti il 
diritto di aderire o meno a mia cor¬ 
rente politica minacciando sanzioni 
contro di essi, E‘ finito il tempo In 
cui al lavoratori si diceva solo di 
pagare le tasse, di lavorare, di fare 
fig!! da mandare In guerra — dice 
Mole. — Oggi la po'iUca la fanno 
tutti, c In partlcoiare le ma.ssr la¬ 
voratrici-di ogni ceto .sono In grado 
di - far sentire la loro voce. 

L'oratore esamina quindi tutta la 
campagna che conducono I dernocri- 
stianl per concfiilslarsl ancora la fi¬ 
ducia degli Impiegati delle cnl con¬ 
dizioni essi .sono in primo piano re¬ 
sponsabili Sono 1 soliti annunci rii 
apocallùl. le tilfiìrle a non servire da 
» copertura » a chissà quali mire e- 
stremtstc. Ma cosa ha da nascon¬ 
dere e da coprire la classe impie¬ 
gatizia. cosi ptiva di privilegi com'é? 
Chi più di e.ssa ha interesse a rin¬ 
novare la Vita nazionarc al fianco rii 
tutti gli altri lavoratori, di questa 
grande famiglia dt cui essa è parte 
Integrante e derisiva? 

Oggi — prosegue fon. Mole — vi 
è una fazione che possiede la forza 
con cui bastonare 11 popolo, li de¬ 
naro con cui corromperlo. |a stampa 
con cui Ingannarlo: e che sbandiera 
una « crociata tn nome di Dio „ fa¬ 
cendo di questo Iridio padre d| tutti 
i. padre de'.'a Cont'-ririrismal 

Dalfaitra parte vi sono :e forze del 
lavoro 


■ La scelta non è difficile 
Dopo Mole 11 compagno Renato Bi- 
tossl. segretario generale della CGIL 
porta 11 saluto della grande Confe¬ 
derazione qcl Lavoro, dc|la macclo- 
ranza del .suol rappresentanti, coiìsa- 
pevoll che una' .dura prospettiva «1 
apiJrebbf per 11 inantfnimenlo dello 
conqtilsto sindacati, della scala mo¬ 
bile c del blocco rio! Ilcenzl.imentl In 
primo luogo, se 11 Fronte democratico 
non dovesse vincere 
E Intervengono quindi 1 vari dele¬ 
gali. quelli di .Milano. Torino. Ge¬ 
nova. Pcsca.ra. Forli, Reggio Calabria. 
Napoli. Spezia, ognuno precisando e 
eiaborando i problemi delle dlvei.se 
categorie di pubblici dlprndeiitl 
Dopo che Borono, dell'E.secuUvo na¬ 
zionale, ha riassunto l lavori del Con¬ 
gresso. Ira grandi applau.sl viene e- 
ietta la Pre.ttdenza del Fi on1.e e 11 
.-ilio conittalo rscciitivo. Alla Presi¬ 
denza vengono chiamali Molò e altri 
venti rappresentanti delle delegazio¬ 
ni e del Fronti provinciali. 

(Continua In 2.a pag.. fi.a colonna) 


Incidenti automobilistici 
a Nen ni e Ma ssinì 

Anche Lupla ferito 

Ieri un non grave incidente au- 
IniTinhìIistico è accaduto ai compa¬ 
gni Pietro Nenni e Giuseppi. Lu- 
pi.s nei prcasi di Guardia Mangano 
virino Catania. 

La macchina diretta a Measina, 
sbandava e andax'a a cozzare con¬ 
tro un muro. Il compagno Nenni- 
ha riportato enntusinni fortunata¬ 
mente lievi, mentre Lupi» ha ripor¬ 
tato contusioni alla fronte e al to- 
race con probabile frattura di una 
costola. 

Essi sono «tali riroveratì nella 
clinica del prof. Benedetti a Ca¬ 
tania. 

Si apprende inoltre che un altro 
incidente è accaduto alFauIn che 
trasportava il compagno Massini 
da Canino a Roma al 12. km. sulla 
Anrelia. Cesare Massìni ha riporta¬ 
lo una ferita alla regione parietale 
destra. Il aegrelarlo di Massìni, il 
compagno Giuseppe Rocchi ha ri¬ 
portato la frattura della gamba si¬ 
nistra. 

Ai compagni Venni. Massìni. Lu- 
pis e Rocchi giungano i piò affet¬ 
tuosi auguri di pronta guarigione 
da parte de «l'Unità». 


PARIGI ... 

« prefanoricaie » in Aigrria nonno 

dato i risullatt unanimemente p'e 
usti dalla stampa: citfona dei de¬ 
gollisti c dei candidati della fcuaa- 
Itiò indigena, legati alla lega pana- 
rata e ttnientemenie nntijranren 

Le due liste della rcazsone — quel¬ 
la dei grossi coloni francesi Torcìlt' 
sotto II B P F. e che goderono del 
l’appoggio dell'c.semto e dell'Ammi¬ 
nistrazione c quella dei feudatari 
indigeni, panarabt e antifrancesi — 
»i sono paradossalmente uniti per 
impedire l’elezione degli elementi 
aemrxrralict francesi ed tnd'eeni. 
fraternamente uniti nella lotta per 
la democrazia. 

a Sinoro In Algeria erano t morti 
cne rotavano e che automaticamen¬ 
te assicurarono la iifforia del can¬ 
didato colonialista. Oggi, xm ere, so¬ 
no i rotanti contro il candidato co¬ 
lonialista che mudrono», n.s,ierrora 
quella sera a Palazzo Borbone un 
■leputato algerino alludendo ai san, 
gutr.osi incidenti renftratisi in qua- 
it tutti t collegi elettorali dell'Al¬ 
geria ore le truppe comandate ria 
ufficiali degollisti hanno sparalo 
tulla folla degli elettori 


.... , «IV.' .. cartoni presentate e 

Seguendo una tecnica ormai tra- trattativa per 1» rimanenti». 


Domaoi ultima riunione 
tfel Consiglio dei Ministri 

Il consiglio dei M-.ntstrt. come era 
stato pseccdentemcfite annunciato, si 
Munirà domant mattina al Vim^taie, 
subito dopo jl rientro a Roma deU'on. 
De Gasperi dal suo giro e.etioraie In 
Alto Adige. 

Sospeso lo sciopero 
a^li Enti Inorali 

La Federazione Nazionale Dipen¬ 
denti Enti Locali comunica: 

• La sciopero Indetto per domani 
martedì fi «pri e, e sospeso avendo il 
Governo accolto parte delle rivendi* 
continuando le 


CULTURA E ANTICULTURA 

AL CONGRESSO DI FIRENZE 

Articolo di MICHELE RAGO 


■Al Congìe.«*o della Cultura le 
forze intelletluaii che l'amico De¬ 


gnalo il gro(«o e.>pnnente aniirnl- 
iiirale. Non è forse noto — aggiiin- 


henedeiii dehni*re < deir.Xntirnliu-lge — che la condizione delPartida 


ra», erano larg.imente rappresenta¬ 
le. 5i tratta, per intenderci, dì quei 
gtornali*ii i quali recandoti ad at- 
semidee poliliche o rulinraii dose 
«i afferma un principio nuovo o ri 
accende, un qualunque conto nel- 


fu sempre precaria, che i poeti son 
morti sempre di mai sottile, da 
quando venne meno il merenalitmo 
di qnei principi generosi che Ltrga- 
menlr li < foraggiavano »? I.a paro¬ 
la è testuale. IT stata scritta dall'in-- 


l'avvenire e nello sviluppo socialel viato speciale del Corriere della 


del nostro paese, se pur riferiseono 
nn fallo visto n una parola real¬ 
mente asroliaia è solo per ricama¬ 
re intorno allo schema di falsità 
già ronrordato in partenza eoi di¬ 
rettori dei giornali rhc ve lì man¬ 
dano. 

Il sangnignn redattore di nn gran¬ 
de giornale del settentrione è ve¬ 
nuto per sentire «paniti poeti e »r- 
•isti chiedere per sè e per i propri 
•imili una vita migliore. Non ce li 
ha trovati, ma per lui fa lo «i»«so 
t Come s{ fa a parlare di rose si 
mili? > Cosi finge di chiedere sde- 


sera. Eccofi serviti, amici illusi con¬ 
venuti m Firenze per farvi opera di 
ricerca, srenzìali, letterali. filo*ofi, 
docenti di università, giornalisti: ec¬ 
coci esplicitamente invitali a trasfor¬ 
marci allo stato equino e hòvino ad 
immagina e somiglianza dì quel ta¬ 
le giornalista, del suo dirett.vre. dei 
«noi amici e consòrti. 

Pifi meditale le insinuazioni con* 
tenute in un altro giornale mil.ine- 
*e, anrhe se altrettanto ehiare le 
falsità, dovute però alle frettolose 
notizie assunte da qtteH'inviato spe. 
ciale presso 1 «noi amici a Firenze, 
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non Micniln «gli ttaln — « «taanto 
ci riiotia — predente alla prima 
giornata di lavori « non avendo pn 
luto leggere quelle relaainni. Dob 
biamo fargli notare rlie Sereni, nel 
suo intervento, non Ita iinpnitiatn il 
problema .. della eulliira «emplice 
mente < come problema della dif- 
fiJdione dei mezzi di cultura * come, 
egli dire. E’ d’altra parte, il ter* 
mine cultura » non eqtiivaleva, co¬ 
me egli iodtiene, « «oltanto ni coni 
plesso dei problemi organizzativi e 
di diffusione dei risultati della ri¬ 
cerca scientifica die strane cose 
ci tocca sentire quando t resoconti 
vengono compilati su fonnulelte ci 
masticate, troppo ingenuamente pre¬ 
disposte per ogni caso o combina¬ 
zione di casi. 

f’roprio ila queste tre affermazio¬ 
ni — trascurando altre anche più 
bassamente volgari e imprecise ap 
parse su alcuni giornali di Roma — 
noi vogliamo partire, tuttavia, per 
tracciare un primo rapido bilancio 
del Congresso della Cultura di Fi¬ 
renze. 

In realtà. In una occasione di tale 
genere, non si poteva trascurare nn 
problema così iniporlaute per tutta 
la cultura, come quello dei mezzi e 
degli strumenti di diffusione ciillu 
rale. -SÌ ù parl.ito anche di-questo, 
va hrnissinin. E si ò parlato anche 
di un problema che la cultura de¬ 
mocratica ebbe e deve avere in for 
ina costante ai suo ordine del gior¬ 
no; qnelln di allevare e dì'esien 
dere sempre più l’influenza derisi- 
va della cultura, di immettere forze 
cempre più vaste nell.i Iure rullìi 
rale, di cbìarlre di più, di preri‘ar- 
la, questa luce. Tulla la sioriu liell.i 
c.iiliurn nell'eia moderna è lolla con¬ 
tro Fanalfahetlsmo. è lolla contro 
roiroranliinto. contro il fatalismo, 
contro rincivill.i. Mentre ugiinlmcn- 
le costante è stala sempre Vaniiciil- 
tiiriì nel servirsi anche di mezzi cui 
turali per estendere o inroraggiare 

10 zone di Ignoranza esistenti nei 
ceti temirolti. e per frenare o delti 
dere, d'altra parte, la spinl.i di prò- 
gre.sso e al progresso che muove 
dalle masse più vaste ili popolo. 

.Sla pure In focm.a p.irzlale e ten¬ 
denziosa. i noitri avversari b.aniio 
ammesso, dunque, che in due giorni 
di Congresso è sl.if.a compitila opera 
di rnltiira e di azione riiiliirale. Co 
si precisate le rosct possi,imo dire 
che questo ^ uno dei risultati po¬ 
sitivi raggiunti a Firenze: aver po- 
, «lo tali problemi e aver cercalo del 
le soliizinni. ma anche delle defini 
zoni. Una cultura «1 muove su basi 
concrete; parte dai rlrercatorl, «1 
irradia nelle sniole, nei teatri, su¬ 
gli schermi, sulle cattedre, attraver¬ 
so una vasi.i organizzazione che ai- 
stime sempre più in tempi ' rerenti 
aspetti di lavoro comune. ' 5peri.il- 
mente quando si deve scontrare ne¬ 
gli iininini deirnnticiiltura che si 
ossoclano per soffocarla. 

Comunque noi noti.imo rhe oggi 

11 cinema si unisce all’insegnante 
nella stia operi did.itlic.i; Il costrut¬ 
tore e rnrbanista alFuomo politiro 
e allo studioso di scienze soriall. 
Oiiest’opera non è d’altra parte solo 
opera di diffusione, ni.i anclir opera 
di .ricerca. Ed è stato ngualiiientej 
importante e sicnifìralivn ehc la' 
cultura itali.ina anbia preso rosclen- 
Z.1 di qneslè sue possibilità, e come 
esse le consentano di arriccliirsi e di 
svitiippar.si. 

■ Alirellantn positivo è rhe si cbie- 
dei.se la dife.sa de] cinema italiano 
contro i colpevoli leiilativi di di¬ 
struggerlo a favore del monopolio 
amerìrano: che teciiiri e srienziati 
segnalassero lo stato di disacin del¬ 
la riterrà e della indagine di gabi¬ 
netto; che si ricordasse a tale pro¬ 
posito rincivile risposta di Einaudi 
a Colonnetti a proposito dello stan¬ 
ziamento airistituto nazionale delle 
ricerche ed altri casi analoshi; che 
si indis'iduassero i .mali di natura 
economica o commerciale o di traf¬ 
fico o politira. che tormentano t varf 
seltoTÌ culturali. A Firenze gli no¬ 
mini di cultura — del qnali. qua- 
Itinoiie balnrd.iggine dira il Corrie¬ 
re flrìln .<rrra, devono pur ps-ere di¬ 
fesi, e si difendono in Italia e altro¬ 
ve. i mezzi di esistenza — hanno 
parlato meno per sè. •che non per 
gli interessi più generali e roninnì 
della conlinailà r dello sviinppo 
della civiltà italiana. Qui si tratta 
della vita o della morte del nostro 
teatro, della nostra mnsira, del no- 
sfro cinema, delle nostre scienze, 
delle nostre arti: settori di vita che 
hanno tradizioni di millenni e che 
suscitano ammirazione e rispetto 
• dovunque non si presenti forse nn 
trisìerello deir«nlirnltnra nostrana. 

Io credo però che impostato cosi 
il nostro bilancio resterebbe incom¬ 
pleto. I problemi ai quali abbiamo 
arrennato finora il sono artirolati 
nella natnra varia del dibattilo in 
snlnzioni e proposte, ma al centro 
vivo di esso è rimasto in ogni caso 
il problema «tesso della rnlinra. il 
problema delFonità, delFoniversali 
là, della modernità, della -libertà 
della rnlinra. E* «lato nn elemento 
essenziale nel libero incontro di ar- 
listi, pensatori e scienziati, con espe¬ 
rienze rosi diverse e in qnalrbe ra¬ 
so anche rontra«lanti. rhe potevano! 
persino sembrar destinate ad isolar¬ 
si e forse a naufragare nella disper¬ 
sione particolaristira delle teeniebe. 

Uii rongresso democraliro è sem¬ 
pre nn punto di arrivo e nn punto 
di partenza. Noi ritorniamo da Fi¬ 
renze con rimpressione che il no¬ 
stro dibattito si sia gppena inizialo. 
Che ri sia «lato possibile appena ri¬ 
conoscerci e ritrovarci, ma che con- 
linneremo a conoscerci e a com¬ 
prenderci anche più largamente e li¬ 
beramente nei ' prossimi mesi, no¬ 
mini di ideologie e di teeniebe dif¬ 
ferenti, nnili da una comune re- 
sponszbilità di ftonte a noi stessi e 
di fronte alFavvenire del nostro 
Paese. 

.MICHELE RAGO 
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W 1 GRANATIERr DI SARDEGNA! 




il popolo applaude 

i deputati e i eenaloriii difensori di Porla S. Paolo 


La volta scorsa abbiamo segnalato 
agli elettori che per votare per il 
Fronte bisognerà fare un «egiin ili 

I rnce sul primo simbolo della sclie- 
da, che è quello di Garibaldi. 

Chi vorrà, inoltre, dare i voti di 
preferenza a qualche candidato, po. 
Irà segnarne il pome e rogiuime, o 
solo il cninome, al centro della sche¬ 
da .-te.ssa, nello spazio all’uopo ri¬ 
servato. I voti di preferenza, a Roma, 
non potranno superare il numero di 
quattro. 

Questo per quanto riguarda l'ele¬ 
zione dei candidali alla (Camera dei 
Deputali. Per quanto riguarda, inve¬ 
re l'elezione de! randiclali al Cenalo, 
gli elettori riceveranno dal Presiden¬ 
te dei seggio una seconda scheda. 

.Su questa scheda sarà segualo il 
nome di un candidalo per ogni lista 
di parlilo o raggruppamento politiro. 

II nome del candidato varierà a se¬ 
conda del rnilegio. ma gli elellori 
non dovranno preorriiparsi di rin¬ 
tracciare il iinnie del candidato del 
proprio collegio perchè le schede 
saranno disiribtiile per collegio. 

.'\nrbe al primo posto di questa 

seconda scheda l’elettore troverà il 
simbolo di Garibaldi con il nome 

del candidalo del Fronte. L'elettore 
non dovrà quindi rhe fare un altro 
segno di croce sul simbolo. 

(Uiiariamo, infine, cioè il Ministero 
degl’interni chiarisce, rhe il bollo 

dell’Ufficio elettorale del Comune 

sul cerlfiralo può essere sia- a secco 
sia ad inchiostro. 


La ricostituzione della divisione 
- Granatieri di Sardegna » è stata fe¬ 
steggiata domenica coti .una rassegna 
di tutte le forze del presidio di Ro¬ 
ma. Alla siilata. clic si è protratta 
per circa due ore, hanno preso par¬ 
te circa 13.000 uomini ed 876 tra au¬ 
tocarri, autobllndo, carri armati e 
pezzi di artiglieria. Il popolo dj Ro¬ 
ma ha scsitlto spontaneo il bisogno 


uniclall della Scuola di Roma cd un 
battaglione della Polizia. 

Alla .seconda fase della rivista liaii-| 
no partecipato .solo t’iupi» mntoiiz-l 
rate ed autolia.sportatc precedute da 
squadroni di Carabinieri a cavallo. 

Hanno chiaso la sfilata formaziotit 
dt truppe di Polizia Stradale. Confi¬ 
narla e Celere. \ 

Tra la folla festosa ed acclamante 


di prescttziatvi ed In tnassa si è por-Ivi erano 1 partigiani dell? lultA di 
lato fin dalle prime ore del mattino I-lbcrazione che Ranco a Ranco coin- 
sullc vie in cui si doveva svolgere la j batterono con t Granatieri per la dl- 


rivista 

ParUcoiavmenie aiToltata era la via 
del Fori. Letteralmente coperti di 
grappoli umani erano pure 1 ruderi 
adiacetiti, e lo stesso Altare della 
Patria rigurgitava di folla sulla fac¬ 
ciata prosplccnte alla via. 

Non meno affollate le tribune. In 


quella delle autorità, alla destra del 


si 


.Ministra della Dife.sa Faccbinettl 
notava l’oii. V. E. Orlando. 

Alle 10 e mezzo il compleaso bati- 
distico dei Carabinieri, che si è Ve¬ 
nuto a fermare sul lato sinistro della 
tribuna dei glornalUtl. quasi di fron¬ 
te al palco d’onore, ha dato Inizio 
.alla parata. 

Si sono succedute quindi, accolte 


fc.sa di Roma nelle gtnmate dclI'S set 
tembre. 

Al granatieri, toro fratelli nella lol¬ 
la. essi avevano oortatu 11 loro Saluto 
affettuoso, bi mtiltlcolorl cartelli in¬ 
neggianti alla ricoinituita Dlvlflonj. 
e nell’applatisn che è .scroscialo vivo 
e commos.so quando le prime coinpa- 
itnie passarono dinanzi ai garibaldini. 


l’i'i' sii iiraliti'i ilei .M.S.I. 
iKin r’è iMislii il Trasleiore 


Il popolo ili Trastrvrrf ha Ieri «er» 


da lraeoiu.-ie manif'-slazloni da par- dato una rii.rgira lerionr .di drmorraria 
te della folla, rappresentanze HcHa e di maturità politica a quei tunziunarl 
Marina e dell’Acreonautica. Ideila Questura Centrale che col preciso 

Poi r hta’a la volta della divlsiotie | tnienlo di prosocare disordini asevann 


Granatieri di Sardegna. Appena 1 
prestanti ragazzi de! primo reggi¬ 
mento. che nella difesa di Roma si 
meritarono due medaglie d’oro, aitat¬ 
ilo d’argento ed una di bronzo, han¬ 
no iniziato a sRlare .sotto te tribune, 
iin'irrcfrenabi'e nianlf'*alazlone di 
simpatia II ha accolti. Vc«)ivano 
quindi II XVIT Reggimento Fanteria 
• Acqui • che el è particolarmente 
distinto a Cefatonla. Il XVI Reggi- 
mento Fanteria • Reggio • il IH Rcg- 
giinetito di Artiglieria, una compa¬ 
gnia dt Alpini, un plotone di Para¬ 
cadutisti. una t^eglone di Finanza coti 


La iniica siiuazlMie N P am 
ilaooiiiiiaia io conaMio aai iioeca 


La' inteyriizione dei ruoli degli impiegali comunali 
ili una iiilerrogazioiw di lurclii - (iauca chiede 
conio al sindaco del milioni stanziali per i disoccupati 


Tic quc'tioni di prrticoUrc iniporunii 
tono «lite dibrtiuic nclli icduti di ieri 
iris del Coniiglio Comunrlc. 

I tr< trgomcnti eh* rÌKujrdsvtno li <i- 
tuiiionc desìi «biunti di ranoicuio, il 
minicciito liceozismtnio di iso impirziii 
deirUiticio Tttstrsmtnto « l’utiliutiionc 
dei fondi luntisti in trzuito tllo iciopero 
generile, tono siili poni in diic’uniiuie ìii 
sr-uiio «Ile inierro;;jzioni dei cunsislieri del 
Blocco Brrdini, Turchi t (ìitlioiti. 

I ’intertozitione di Bardini chiederà la 
immediata adozione di initijre a facore de- 
zìi abitanti di Pattoteuru, Ira cui il ditiiin 
di irantitu lulla strada padronale che il- 
traveria - la Bonibca, il rroiczuimcnio di 
delta .tiada pei circa i.as? metri lunco il 
villagieio ed il traspotto nel. rillae-io sten» 
della luce elctitrica che dina meno di un 
chilometro. 

I.’attenort Monico. dopo arer premeaio 
che come ammiraglio i particolarmente leo- 
tibile alle ctisenie della «ente di mare 
(eli abitimi di Panoteuro st'no rescatorii 
dìihiara che il Comune non può interre- 
nire poiché la tetra su cui sorse il villaz- 
eio di Pastoscuro l stata occupata abusi- 
ramenie ed un interrenio del Comune ser¬ 
virebbe a Ictiliicarc questa occupazione 
abusiva creando dei pericolosi precedenti. 
Come unica loluzione concreta, l'assessore 
non sa proporre altro che sedere se sono 
in regola con l'Anatrsfe per rimandare 
ai parsi di orizine zìi emizraii abusivi. . 
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glorili 

ancora. 


« • 




VIVA LA FACCIA 

Saragat tia pensalo bene di /nr 
dipingerà il suo timbdo .tuR’as/tiIlo 
delle strade centrali. E lo ha fatto 
dipingere a colori: i] «ole — quello 
deil’avvcnire — è di un rosa tenue. 
Viva tir faccia, ecco uno che non «t 
mimetizza: per lui tl socialismo é 
rosa e rosa rimane! 


Una nuora «erte ' dei manifesti 
e V ». stampati a cura della demo- 
crazia cristiana reca Questa frase 
incisili: « 19 aprile: gli uomini li¬ 
beri sperano, gli oppressori temo 
no „. Ben detto, on. Seefba. ben 
detto. .Mentre in continuo a sperare, 
lei vada a farsi Qualche iniezione 
di eroina: le daranno coraggio nl- 
nicno per altri II giorni. 

VOTATE I>. C. 

- f>i radio è diventata monopolio 
d. c. e non «i possono sentire che 
discorsi di De Gasperi e Truman. di 
Trunian e De Gasperi. di De Gaspe¬ 
ri e Tnimaru Quando non si sen¬ 
tono Tniman e Oe Gasperi. si .sen¬ 
te 9 Papa. Vai al cinema e ora- 
devi sorBirti anche venti minuti di 
documentarto sul discorso del pa¬ 
pa in Piaita San Pietro. Documen'- 
Inri di venti mfniitf su un riiscor*o 
non si facetvno nemmeno per Mus- 
sotin;. Votate d. c. c buon diver¬ 
timento. 

L'oeeervmtore 


Contro questa indidetenza della Giunta, 
reazisce violentemente il compasno Lizza- 
dii, che con parole reemenii e appassio¬ 
nate denuncia le tragiche condizioni di 
vita degli abitanti di Passoscuro, privi di 
luce, acqua, medicinali e costretti a eivete 
in abitazioni che sarebbe nobilitate ccces- 
siratiienie dando loro il nome di baracche. 

< .Ntandaie prima medicinali e viveri — 
cbncluJr t.ilzaJri — e poi vedete se sono 
o nn in resola con l’Anazrale •. 

Il torte imersenlo di Lizzadri. scuote 
anche l’indiiTerenza dell'ammiraglio .Moni- 
co, che piomeite di tener conto delle tac- 
cominJaiioni dei consiclieri del Blocco. 

F.* poi la colta dtU'assessoie al petso- 
nalf, che risponde ad una interrogazione 
presentata dal. cònipaeno Turchi per sapere 
quanto vi è di vero nella notizia della 
richiesta tana dal Ministero dell'Interno al 
Comune perché orbeeda al licenziamento di 
109 impiegati JelPUGicio Tesseramento, in 
seguito alla diminuita attiviti dell'Ufhcio 
stesso, ■ • 

L'assessotc tisponde aflcrmando che pet 
il momento non vi sari alcun licenziamento 

Turchi si dichiara soddisfatto sollanin 
in parte della risposta eJ invita la Giunta 
ad aggiornare i ruoli degli impiegati co. 
munali e ad integrarli mediante un concor¬ 
so che dovrebbe essere riservato a queiio 
personale minacciato di licenziamento. 

Nella ripresa, l'ing. Rebrccbini. risponde 
td una interpellanza presentata da Giitiot- 
li e da litri consiclieri del Blocco per sa¬ 
pere perché dei ] miliardi e *03 oi'I'Oni 
stanziaci in seguito allo sciopero cenerate, 
sono stati appallati lavori per a tnìliardi 
•olranto. 

Rebeechini risponde che il Comune hi 
utilizzato sotiantn quei fondi di cui prs- 
teva disporre, mentre ì rimanenti #:3 mi 
boni (a93 erano già stati distolti pes la 
eostruzione del Brefotrofio Comunale) era¬ 
no stati mess- a disposizione del rrovve 
ditorato alle OO.PP. per disposizione del 
\tin:sffro dei l-I.-PP- 

' Cianca ntlocco) che si atra ■ parlare 
siihiro dopo, confuta però le affermizioni 
dell'ing. Rebecchini, ricordando come in 
una precedente riunione lo stesso sindaco 
avesse affermato che il Comune disponeva 
di a miliardi » Ic3 milioni r come lo stesso 
Ministro Tuptnt avesse promesso di «lan 
ziare per il Provveditorato alle OO PP. 
altri fondi «Il’infuori di quelli assegniti al 
Comune. 

• Del resto — conclude Cianca — tutto 
il piano di lavori insernali, tanto esil 
lato dalla Giunta a che cosa si é ridotto? 
Ad occupare l.«>q operai, numero che va 
del resto diminuendo in seguito al progres¬ 
sivo esaurimento dei lavori .. 

Cianca invita perciò la Giunta a richie¬ 
dere al Ministro il rispetto dei patri e a 
riesaminare nuovamente il problemi della 
disisccnpazione che é ben lontano dall’es¬ 
sere stato ritolto. 


Per il fie assassMo 
dei shidacalhti in SkHia 


Tutti < rompoticnti 4cl Camltati ffl- 
retilTi del Sindacati • delle Ceni 
mUtionl Interne tono convocati mcr 
cnledi 7 alle ore 18,30 all tstltato fec 
nico Indmirlalc • Galileo Galilei -, in 
àia Conte Verde. Sarà discusso il se- 
caentc o.d.g.c relazlenc del ComlUlts 
esecnllTo della C.G.1.I- per gli assas- 
sinii di organizxatori sindacali in 
SirlMa. 


sccordàto al M.E.I. il pnrmp-s.vo dt tenere 
un fomizlo In piazza .Ma.stai non tenpn 
do minimamente conto di quello rhe il 
Frante aveva preannunctato da ben due 
giorni. 

Verso le ore tfl.. Infatti, la rituale ca- 
mlonrlla-balcolle del M.S I. faceva 11 .suo 
tngre.sso (invero non trionfale) in Tra- 
.stevere. accolta da Aschi assordanti 

Visto che a Trastevere, baluardo del 
Fronte Democratico Popolare, era Impos- 
.cibile efrettiiare la provocazione alt ora¬ 
tori del M.8.I. decidevano priideniemefi- 
te di rlatlraversare II Tevere e di te¬ 
nere Il comizio un po’ più lontano. 

I.a camionetta si portava allora al di 
là di ponte Garibaldi e dalle «ole «pa¬ 
lancate degli altoparlanti rivolti verso 
Trastevere i noslalgirl rievncalori hanno 
cominciato a snmitare tra l'indiflerenza 
generale le solile calunnie contro 1 rartili 
popolari 

I.a Celere, inviata dalla Centrale alla 
rleerra .sLstematlea della provocazione .si 
é dovuta limitare dinanzi a) contegno 
energie», ma ordinato dell'Intera pop.s- 
tastone di Tradeverg ad ascoltare gli 
oratori dei M S.f 


IzO stadio dei 1<NA mila 

«nrh ultimalo «lai giovani 


t'Q enlenne impegfin 
ilpirAlleanM Giovanile 


l’annuncialo convegno protineiale del- 
r.Mleanza fiiovsmle si è tenuto do¬ 
menica in vis Gregoriana. 

t)o|io la nomina della presidenza, Ftan- 
co naparelli ha svolto la relazione sul 
(irimo inulto airorilitie del giorno. 

Il rappresentante della (Jiiiventù de¬ 
mocratica americana I heodor Ihcndnr ha 
quindi ritidlii al tongrc»-o parole di sa¬ 
luto e cosi pure ha ratto .•\. .M. Cinlt 
per il .Movimento (.'ristiano per la P.ice. 

F.' stata da. quindi lettura drirap- 
prilu, approvalo tra il più vivo rn 
lll.•■ia'mlI degli inierieniili. 

In e-xi. tlupn tin.'i |ifrnic>-a ■«iill.i -i 
tiiarlone polilit.i del parse, si riliadiscr 
il desiderio della giovcntii di co-lniirs! 
Una vita miglior- in una Italia lil»'r.v. 
ndipcndeiilr e dcinocralica l.'a|itiello Icr- 
minia con un inciiaiuento alla glovriitù 
affinchè dia lutto <1 proprio appoggU. 
alla viitoria r allo sviliqqio del i ron 
le iJemocralico l'ooolare. 

Il Convegno )ia as'iinio. a n*>mr del 
la giuvrnlù dem .rralica di lloiiia. il -o 
tenne impegno di terminare dopo la vii. 
toria ilei f tonte, con laiorn v.il.iniarn. 
la cnstriizinnr dell*. Stadio -.1 
od foro Italico 
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Sotto ar coppolone... 
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lavoratori ifruttati ed oppressi 
vivono ancora oggi come al tem¬ 
po di Papa Borgia! 20.400 lire 
al mese per un lavoro duro e 


spesi fra le colonne di Piazza 
San Pietro o avvinghiati alle 


ritto ài riposo; nessuna garanzia 
sindacale; nessuna previdenza contro gli infortuni; nes¬ 
suna assistenza sanitaria; 750 lire di pensione per gli ina¬ 
bilitati: COSI’ VIVONO I « SAMPIETRINI », I LAVORA¬ 
TORI DELLO STATO CITTA’ VATICANO. 

Se dovessero vincere i democristiani, tutti i lavoratori 
italiani perderebbero le conquiste raggiunte col loro san¬ 
gue. PER UNA VITA SEMPRE MIGLIORE, PER UN U- 
VORO MEGLIO REMUNERATO. PER IL RICONOSCI¬ 
MENTO DI TUTTI I DIRITTI FIN ORA IGNORATI DAL 
GOVERNO DE GASPERI 


Vota Fronte Democratico Popolare 


Sottoscrizione per la vittoria 

Brpdà L. ISÒ.OOn • ATAC ff- 
re ’ZOO.OOO • ro.strtrKrari)niri U- 
re 50.000 • TEl'l L. lUtl.OOO - 
Operai deifa CONI L. 3.400 - 
Ferrovieri L. RS.OOO - Itaiu-a 
d’Kafìa Iz. 8.000 - l’iificrarira 
(Pia*ia Verdi) L. 70.000. 


imi Al l E 16,30 IN CORSO TRIESTE 

Sassoli 


Dina 


Vallrice 
ferita in uno scontro 


L'attrice Unta aaivsoti è rimasta Ieri 
alle 16,30 lievemente contusa in un 
Incidente automobilistico. 

La graziosa interprete de • t pro¬ 
messi spo.sl * c di • l’ian delle .stelle », 
si trovava a bordo rii un auto gui¬ 
data dal giomatista Ercole Patti. In 
corso Trieste l'auto si è scontrata 
con iin'Aprilia pròvcnlente da via 
Chiana e, netl'urto. Dina SassoU ha 
riportato una leggera contusione alla 
fronte. 

L'attrice è stata subito accompagna¬ 
ta all'OBprdale S. Giacomo, dove à 
stata medicata. Il piccolo incidente 
ha avuto il risultalo — notevole per 
noi che .sfamo molto curiosi — di 
(arci conoscere l'età delta simpatica 
attrice, età che. generosamente, ri¬ 
veliamo ai nostri lettori: ventotto 
anni 


L'apparenza era innocente 
ma conteneva trttoto 


Un singolare Ineilcnte, che per un 
puro, caso non ha asnito mortali con- 
srgo'snzc. è acc.idiito alle ore 19.15 
di Ieri al km. 9 della via Tibiirtlna 
Valeria 

L'oper.ilo Fernando Biugnolettl. che 
eia Intento a smantellare una linea 
elettrica sul letto di una cabina nei 
pres.'I della str.ida. rinveniva uno 
spczzcite evidentemente caduto du¬ 
rante tin bomhardam-jnto aereo ame- 
ricaro. I.o spezzone era coperto di 
ruggine «1 aveva fatta ptù Inoftcn- 
«■iva del mondo. t.op.:raio Io prende¬ 
va con la pala c Io gettava sulla stra¬ 
da insieme con sas-sl c caletna-^'L .Ma. 
urlando conilo il suolo l'ordigno e- 
mlodeva. Investendo ton le .selicgge 
cliKfUe persone: Do.iienico Bonairo 


n. 20; Giovanni Cardinaletti, fornaio, 
via Rebibbb 27. 

I primi tre erano addetti ai lavori 
di demolizione della linea, gli altri 
due passavano diretti a) lavoro. 

I feriti mno stati accompagnati al 
Foticllntco da) carabiniere Domenico 
CirllSO, della Stazione Ponte Mam¬ 
molo. 


« l'on. PaImMio » e un truffatore 
condannali dal tribunale 


Ieri é >11(0 nuOTiinentt condannilo dal 
(fibuniir il gzrrntr mpon'ibilr de » L’ono. 
rrcolc Palmilìo -, il quale aveva, nel cono 
della paaaata tainpagna elettorale, pubbli 
cito una aerie di calunnie *«1 compagno 
•*'^icol« Perroiii, .Alto Commi«tario alla Sa¬ 
nità. 

• L’on. Palmilin » é nato condannato a 
11.303 lite di multa, più il pagamento dei 
danni moiati e dell* tpete proceatiiili. 

Ieri mattina, innanzi alla IX Serione del 
Tribunale Penale è comparto in «tato di 
atrrvto il ventitreenne Giovanni ('oirci. 
noto ballerine già facente patte della Cnm 
pagnii di T*inda 0«irt>. imputato di ten 
lata ef(Or>ione in danno di tal Ro«iri«v I i 
Perni, col quale affermava di aver avuto 
contatti carnali rei periodo 144:-1947. 

Il La Perni >i è cottiiuito P. C. per 
mezzo dell’avT. Occhiuto. Su conforme ri- 
chietta de) P.M., il tribunale ha ritenuto 
la recponaibilitl dell’imput ito. ma gli ha 
concevvo tutte le attenuanti e lo ha con¬ 
dannato a un anno e due n-eci di teclu- 
«ione. .Alla dife«l l’avv. Marcello Talnionr 
«fc (iicco. 


( O.MI/.I l>l OliLI 

Bau Saba IBorgo Arniiani). nre '.fi; 
F. Mazzoni, Eltorp Mar/oiit e Rerlm- 
guet. Fl.vqul Ino ILurgo RrancaccUil. 
ore Ir- Bortrolii e Natoli. Dclfpine tM,a 
F. Carlptili. ore IR 30i B.-rliiiBiiZr 
Pnligrafifo dello .Sl.-iln (piar/a Verdi', 
ore 17: Gnels r Marutu Rodano. Ponte 
Regola ipiarza (him|in di Plori', 
ore IB; Donltil. .San Lnreiirii lCà.vi'g- 
glatl) IvIbIp B. t/irenro. 3R> IScaloi 
ore 18: Secondari San l.nrenio iSrnlo 
S. lorenzo. 47), ore 19 Marcella I.n 
plrcirella icaseggistol llorg.tia Prr. 
necttno 1 VlccossI. ole tu ’Dirchi 
O.Miencr itia fii.stlen.ee. 139 Sfollali 
Sriiola), ore 17 Olorci O. Nniiieiit.i. 
no. ore IP Pano. Tlhiirlfiin, ori- 16-18: 
l.ndovlel 

l.e .Segreterie del tronfi del qiiar- 
llrrl del renlrn, pnpni.arl, e horgair 
cono ronvitratr niercn'rdl atte IR in 
via Gregoriana, .RI. 

.At'TI>Ff.nHI>1 II ANVIFBI 

Il C-omitnlo Centrale e la Pie.eiden 
za. .eolio ronvoratl per il giorno R alle 
ore IR. nella .cala dell.a Meivsa Di¬ 
rezione A T A t: 

t'ONSt I.TF roPDI.ARI IIIONAI.I 

Il Comiiaio Ciilndnio. e roinoeato 
per oggi alle ore Ifi in vl.i Oregnrin 
na. 


Pretura di Priverno 


il Pretore in data 20 dicembre 
1947 h,i enip.ssti il spRuoiite decre- 
lo penale idillio RII,ANCIA F.t.I- 
SA fu F'ranccsvo e di De Salpa Vit¬ 
toria nata i| 3 inaiv.o 1891 « Pri- 
verno cd ivi rc.sidcnte, per avere 
(lo.sto in vendita come grniiino lat¬ 
te con annacqunmcnUi do) 20*» 
OMISSIS 

Condanna la predella Imputai 1 . 
alla pena di L. H.OOO di multa ed 
ordina la iriibblicazinnc del decrelii 
nel Kininalc « l’Umlà ». 

Per o.'drattn conforme. 

Priverno 1. marzo )9ta 

Il Canrrlllrre 
(ì. n MINOTTI 


Pretura di Priverno 


Il Pretore in dal.i 2(1 dicembre 
1917 )ia rmessn il seguente decreto 
penale contro TAMBIIRRO BIA¬ 
GIO fu .Sante e fu Aver.sa Anna 
Mnn.'i, nato il 19 gennaio 18B3 .i 
l’riverno cd ivi ro.sidciite. per ave¬ 
re pii.sld m vendila come iicnuino 
latte amiaeqiialii ,i| l.ò per crnt'i 
(art óU! C. Pt 

OMISSIS 

Coiid.inna il .suddetto imputato 
alla po'ia di L. 1.000 di imilt.i ed 
ordina I.a ptiliblicazione del dei re¬ 
to nei gimnali * Il Tomiio ■■ e • l'C- 
nit.à ». 

• Per e.stiailo nviifoime 
Priverno I. m.irzo 1918 

It CanrcRiete 
0. n. MINO! fi 


Pretura di Priverno 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Mir.TF.ni 

Tilli i («npaqBÌ frapp» «Uirqo a reiiiit 
»rs 32 all.» Munii in via ttaniipin» 10 

Sii. Linrmlìni. lui'i 1 rcnnlali >11 rrl- 
lula all» 19 alla ►Mv 'Iella rrllnU Liurcntma 

Offi ili» 18 11 r«4ltatioBi iDppTtanliiiimi 
riositzi fi Inni I riipnniibiti fiotaiili fi 
Sltiont. 

I tnnpipai alnfmti trmu'i all» «rr I.R in 
rr'l*ratinn«. 

Rlgliii: tnlt» ir rrcpnncahili aits lì in'F» 
ilrrarinn» (uR. Aire 

8«t. UniTiriiltrlt: i rnmilili <ti rrlltila al 
rnmplrin r ili «ttivi.sti al!» IR In .S»r.inn». In 
t»rv»trA il rnmp. Xatnii. 

Firratilri: li l'nmmiaiinn» i)i lavnrn illr 
or» 16 a via Bari; l'\iit»tf»lln!»t» al fnmpUia 
all* 1.S.30 a tu Bari. 

AIkir|t a anaia: tutti i rnmpijiii lainratnr: 
«falS'rihi all» «r» alla .^ninn» Monti (via 
rranqipan») 

Stilig* Qaifrtri: f'itti ì rnmifafi ilìf»ttiti 
éi rnlluli » foll»llnri alt» 30 in Szrinn». 

Sai. Alzili a; tutti i rnn>ii)1i di strada .in 
.'«rrinn» all» 30. 

l iiftnti campirai: Finr». riparaim. Tnlni. 
Franr»$rlif||i. Rnai»n. I.fpnralti. OtsKini «II» 
l.'.IO in F»')»ration» 

Talli i iifriUri filli R»r'nni lire all» 17.30 
in F».1»ritinn». 

l« rtipiaitkllì fai Uaers ItnaiBlli if»irAirn 
» I» lsp»llrìrì all» 1.3.30 in F»d»r»rinn». 


RIUNIONI SINDACALI 

Cnmmiaiiaai Eaicalìva Camira ftl Lttnrn. 
mircainfi or) 16,70 ia lidi. 

Livirilari ilkirglii. niii ’U» 33. t rai pu-ta 
F.t»)ra. 1.3 

Li tatlapolili cilipptìt c-'nn »i>n«t>rat» in «»d» 
«n»ia!» ili» IR p»r la n-'Aina drllr rnn)xi.<'nn: 
t»rnirh» » rzMvnni rnnttaUuali; tr.attvili 6. mi- 
rPtt'ui: rn»r'f!»'li ì, aucLari » '••’m|>!'':rcnT.iri 
>»n«r4i 9. Iiinitab. «.ahatn 10. I»iat"ri r .'•p<- 
dilnri. 


il l’reloie m data 20 dieembrC 
IP47 Eia emes.so il .sesiiente flecieio 
penale eonlro PANICCIA NATALI¬ 
NO f'i Alfon.so e di Ro.sn Giorgi, 
nato il 17-12-1902 a Priverno cd 
IVI re.Ridcntc, per avere po.sto in 
vendila come gonuino latte con an- 
n.-icquamonto del I.S per cento. 

OMISSIS 

Condanna il Prisietto imputato 
alla )iena di !.. 5000 di milita ed 
ordina la pubblicazione del decre¬ 
to nel Riornale ■> l'Unità » 

Pcr p.stratlo conforme. 

Priverno I- marzo 1948. • 

Il J’anrflllere 
G. n. MINOTTI 


Pretura di Priverno 


IJ Pretore in data 20 dicembre. 
!!*47 ha eme.'is'o il .«iegttcnle decreto 
penale contro DE- CASTHfS Tere.sa 
di ARO.stino e fu Vincenza Sci.scio 
ne, nata il 22 dicembre 19.12 .i Pn- 
verno, ivi re.sidcnle. pcr avere po- 
.sto in vendila litri quattro di latte 
con annacquamento de) 14 
OMISSIS 

Condanna la predetta imniilala 
lillà priva di l, 2 500 rii mult.a ci 
ordina la pubblicazione del ilrci'"- 
to nel Riornalo » runit.r *. 

Per estr.-ilto tonfonni- 

Priverno 1. marzo 19)8 

I) Canrrllir'r 
n. .MI.NOTI! 


Il Congresso dèi Fronte 
delle P. Amministrazioni 


(conlinuatione dalia l pagina) 


Viene qiiini!| letta ed appiovaia at¬ 


re. incccaiitco. abitante In vi* Donna i l'tinanlmltà la mozione conclusiva 


l')!lni-9la .70: Aldo Tltiiueiio nianov? 

-«,--, niscoioo ertami- 

ciani 29; Pietro Bertiizzl. inanoval- 
liaitiiM'1 I ..Isicani'Ilio Colonna 27; Albcito 
I Btionarda. cOniniesso. via degli Equi 


CANDiDMi i)':i. il s’*. nmd 


L'iivviiMlti Hiii'jii llrrliiiiiiier 


Oli .MAKIO REHl.lNGUF.n. tali 
didato del Fronte al Senato i>ei IJ 
VI Collegio di noma N >to a Sas¬ 
sari 1’ iFJtl da Enrico Bcrllnsuc'- 



Il (KijHilare trll'Utu». ca|io .lei mo 
a-lnieiiti di «tnistna In Sardezn*. 
partecip»-» tin (l.t giovane alia aita 
politica come orRantz./atorc di to¬ 
ghe oiicr-ilc c contadine Fu |ni: 
consl'gliere pm inri'ate e apjtassio 
nato g orn.alleta; d’resse anche ur, 
ifiintldiano anttfascistai soppres&o 
uri 1925 

nojio un'ardente rampasna etcì 
torale. In cui fu pUV volte agzr»- 
dito e una volta ferito di pugna¬ 
lata fasct-*>ta, fu c’ettt» deputato 
Fu pcrct-6s»> e arretlatt» ptu vota® 
anefre a .Milano, a Roina e a Bari 
In SartlCRiia orzanlz./-' la resi- 
.'lenza aiitilHScista. scriaeiidu • 
ilifToiideiido un giornale clantìeati- 
n'» Durante la guerra fu arreàl»- 
to ancora due volte 

,\ito CoinniisAarto i»er la puni¬ 
zione del delitti fasewtt. sosleiin» 
IiersoiiaE-nente I'hctuiub nel pro- 
cc5si Caruso e Boatta dinanzi alia- 
■Mia Corte di Giustizia. Fu Con¬ 
sultore Nazlotrale e Vice Presiden¬ 
te della Commissione per la Glu- 
stizia, presieduta da Enrico De 
Nicola 

E' consigliere comunale di Ro¬ 
ma. eletto nella lista del Blocco 
de! Popolo; fa parte della Dire¬ 
zione del P H f 

Ha pulibltcato vari libri di ar- 
RO'iietito |>olitlco e giuridico 
Per questo candidato possono ro¬ 
tare gli elettori muniti di ccrtiCca- 
In bianco del VI Callesiu di Roma. 


Dopo aver rilevato come le prenies- 
«e eli rinnovamento «n senso demo¬ 
cratico c strutturale che erano alla 
base del programmi del parsati go¬ 
verni non si stano realizzati per la 
oppo.'lzloiie tenace della DC. ed avei 
rilevato che l'attuale Rovcrno di par¬ 
te insiste su qiie-sta linea retrlara coti 
•'evidente fine di sut;ordlnare la fun¬ 
zione burocratica al propri fnlcrcsid, 
,a mozione denuncia al Paese tale 
politica ri) divistone, di nepolLsmo. di 
oppre.ssione e rii tntlmldaz'one slmile 
9 quella del pa.s.sato regime In ar¬ 
monia rort I principi .sanciti nella 
Co:tHiizlone. la moz'oiie dlchlarg la 
vò!oii»i dei pubblici dipendenti di op- 
nnrsi a tale politica e di cotlaborar» 
i r«»n tutte Ir forre democratiche dello 
! Stato Ed In base a que.stl clementi, 
la mozione Indica la ncccs.sltà di un 
nuovo governo ehc ila ospdcisìonc 
della volontà popolare, nel’a convin¬ 
zione che .solo un tale governo potrà 
Impostare e risolvere su nuove ba»i 
l'ordinamento amministrativo dello 
.Stalo 

1: documento conclude Infine con 
un appcPn a tutti i puliblfct dtprni 
denti perchè diano |! toro concorso 
aIl'afTermar«l di un nuovo governo po¬ 
polare. dando mandato alla Presiden¬ 
za ed all'Esecutivo del Fron'c di «vt- 
Itippare tutte le Iniziative necessarie 
a questo sforzo di rinnovamento, ed 
inviando II saluto caldo del Congresso 
a tutto il popolo nel cui esr'uslvo 
Intere.sse I pubblici dipendenti inten¬ 
dono esolctarc nel futuro le loro fun¬ 
zioni 


CORSO 01 lETTERATURA 

SOVIETICA 


Mectailptfi 7 :t))iilc. jdli- ure 
sotto Kli «qu.vpici deH'A.s- 
Pociazione italiana pcr i Hap- 
))orli CTiltiiraJi con l'tlnioiie 
Sovietica. Via Mcfcinrlantc. .24 
Pieti't) Zvcteromich paricni .'iil 
Icnm; 

L.A .NARRATIVA .SOVIETICA 

dal in.fO al lfl4n 


33” 


iiiuij 


g'orno di 

SII rpas* 


llllilll CINEMA 

FOKTANinTREVI 


u 


■IH 





'Vlc0 .umH 




TUTTI SONO INVITATI 
AD INTKnVE:NIHF; 


PREZZI RIBASSAI I 


y:Aaia5P{rTAc fSts taio suo 
rQS>‘.'CrAZ/0M TEI 67407-676/9 


I lavoratori dellTtalgas 
por le riforme di struttura 


Ss p srnmo • Rotta il roriTec»o 

rifs làvofAiDri h# \)*to nu- 

asti rircA ««««Anta 

i àOpjMtimto éStrmMi* Vtuienr» Ai 
oppcftì a che nsOTi lairiEci Tr.Tjjrro r:- 
chiryii Al IsTorAiori c à£Ìi 

oirrti. 

La mozionr cor.clttàSTa TOtjtA jll'urini 
nitì. il C.d.G. «d on* azior# 

t »treii»rìrnse !r:*i« inTf 

retti rift^s tixeau. prr la rr*I;tx*7:r»r;r èri 
TitOTcnc di *truTiur* drir*7icr.d*. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


fhiQinnieli deifoceano 



IVEKET n.ETT0!ULt. - P 
p.*»}» dt r»:tiS:«r» «Vm: it’i 
riti d»l iji»n*il» DBis* il 
Bl(;a« L* gni|t«ii«*i 

Fr.nt» Tt»a■''ritiri* F»pali: 
■ t)»a-’'fll:« ftistiian 
Il • T«llU.''t3 . ri fcsuii i« 
X ptEMif»:? rtjel«f=s7:« I» qs 

• i'.s sfr’ di Tsttihfit» i ètti 

• Tsspq •• kcs'daas nltziìen 


• T«-«'i>«ta • fi 
is»4itii pnW«- 

' T<ap« « «ili» 
e-«t|» ««sa I« 


r^yi •• 


. ■ 391 

lì* • 
«.lai fupiiti 
'itaii'si »»»it», 
piEMint; Iti 

; pnEM'.'kma! 


Dàil'afloodamesto. d* pone di un «ot- 
(omàrina tedesco, di un* n»ve inerc*n- 
nle «mrricans. .«olo otto peiàone it »*1- 
aano. ire dono» e cinque oonuni. .\d 
esse SI aggiunge poi 1) capitano d»l sot- 
inmarinn afTondatore a .sua volta rotato 
a picco. Le vinssiludini di questo grup¬ 
po di persone. p-T lunghi giomt « pr'.gio- 
nirre delfoccano ». costituiscono la trama 
del fltm 

fi «oggetto d»I lilm e tratto da un 
racconto di John Steinbek intitolalo 
« l.tfe Boat ». Del neronto Alfred Httch- 
cock al t valso egregiamente non tanto 
P»r fare un'opera di propaganda (la pro¬ 
duzione de] fllm è del tempo di guerrat 
quanto per nno studio di tarattert e dt 
psteotogia nel (piale la test propagandi¬ 
stica riesce, quasi «empre. a traaformani 
in uno speciDco elemento di valutazione 
(mana del singoli personaggi nette rispet¬ 
tive raratteriittehe di formazione «ptrt- 
tuaie. culiurale e «orlale. 

L’analsu non «1 puA dire «ottiILvalma. 
ma e certo notevole «opratlattr- prT la 
sua forma eapoatiiva riera di vigore 
drammatlro. emottonante. tnteramentg ri¬ 
solta. con felici tnrenztonl pliattche, tul 
piano rinematograflro 

InterpretarVane di classe da parte di 
Taidink Bankhead. William Bendi*. John 
Hodtak, Walter Slezak. Rume Oonyn ed 
alu: 

II 

TKATm 

IATI riisp Ratiai-laqa> 'era 11-. • ftinnì 
ilUjra • — IIIIBO: efipp Afgii-Ctiiira,Calia- 
tei, ira 34: « L'mlitttp cìM«t e. |fl- 


RIRO: . ripe*" — TAltC; roap. Teppi»» De F(- 
b»«- or» 27; «tir». bt:i):tn *nn io! • — 
OrClA: er» 21: . Ma SIS - « il Vsffe ztt. pria» 
fapjre»»a;ir;"ve — fUàTTtO rOPTIWt: rea 
pijzii Laej n'tIberi-Pi»;ni Pe Vie», «re 16: 


• ()vaii>I« «gnu U liaa la Itab • — CX- 
Ca»;* «r» lì .30: 


tjair:»:!' Bss-b — AICEV 
TIPI: eie I7.J0 fea-^rte siil>«i:r» éirtt:» è» 
Frré'Mcé» Freviiali. 


VANIKTA’ 

iLàmit : »»ay. n> • Ila: La (eifi' 
fitvdl» — HTItPl: rras» r.v. • Ila; Il 


d» vB»l» »«ai — nVIPlLlt, 


; La (eidili 4»! 

•es- 

r»»9. ri». » II*: 


I.'iS'-aSa 4»l — LI miCE: »eay. riv. 

» Ila: éirtapor» - HiPZIRI • »n»f riv. f 
fila; (■»;»(.ai da .'-.esi - P80TO: rama. m. 
e bivi; (1N*rt« Lisa Ciaer» 24 — FPlPCIfE: 
r»cp. nv. e bla: Ij f»F'<r» 4tl pe;r»l:'> — 
FblbZZO: rexg nv « bla ke>a di ««stc» — 
AEllE ; »a*7. ri». .C*-a!i Pultri»! ffiln: • V: 
r''rbii • ras (ir»U Garbo — TOlTOfcPO: sa'.!» 
s'».vi variati » bla: Gi«»ejrè rerd.-.U. 


CINEMA 

Icftirit: Bwafranj — AtriariM: 


I i»r’ 

dalla pmtena — Atrioie: ra*r* — liba: Il 
lìjl"v di VoaterrisM — Arttbelnt: ilirvr — 
Capii*): 5»»rTÌi»»»t" — Aobasdattri: Il »•- 


“r Unità 
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fra i programmi d: qu«.«ta sera dell* RADIO ITALIAXA ha soe'.to 
per v-ot : 

- Or» 21 - Rete Rosea _ 


r HOOP... LA’ > 


Ore 21 - Rete Azzurra 
Dal Tearto Massimo dt PklerTtio 

« FEDRA » 

di Btzzetti diretta daU'auteec 


■ R«4l«ferttiBa 1N8 ■ eeatlMa nella ina dtotrtknclnie pteail 
per QB amnioBUra 41 TP milfaBi. contrMnffo aa akkPBaawato olla 
ndioandltlBBI paruefpartt» «aefea »sl al •erttgft flnraalltn della 
ffriBda Lotteria- 


tris-T:» < ai «lare stivata — tffix: bdt''’ 
ven'asts — Arftglt I finn !»};• d: B:» 
Grazi» — istarit: Xizvt'-lkn — ntn: I V:- 
»»raS.I; — fit'talitè; T;aj^-« «egr»:» — 4*fi- 
itii; Il yiL'a 1»; — Anrait: Jt» 

il g:)'-.! — larberiai- Eaat>: is la-kiireler 

— Partiti: Fesa a» d»l aar» — Prwtatcie; 

Il aitnenvia b tv alar» grivatn — Cgpmica. 
> •!'« rb. rat» gjÀ riv.irj»?» — Catmicbltta: 
>'>■4 -h: «ad» Bcà — ffcrbcttlla: 

ti .-'av'a'.cr» Mtactllt' la frizV ilTo#:rJ» 

— Catralt; la bve <l»lla «tcvari IValIi»» — 
Ctlf-Star: F»m brnia — GaC«; PiemEe v*!gi 

— Cala di Ptaza: La vita è reraTifTkiM — 

Catena' Vi«vesu — Celecme: L'idieta — 
Cam; It *.'ifi«i:rra d»ir«»rais — Crìstalte: 
bzrb» i b"ia ecnieg* — Mie Tellie: l»*r» 
!-T ap?i3fie»s!« — Pelle RcickereT fa vita 
♦ m»nv.^l:<M» — Mie Titterfe- Wrrs» v*rd» 
~ Perii: Gl Ha - FtE«iri alla «barra — Ein: 
fai Tre» « ciet s»r»ae — CatfgiliM; rbisse — 
Ezcelfier: Niaei'bba — Eirepe. leami della 
'■Ita d»; rajaui — Fertna: I xeairi della 

I»j;» — riuisie: Nata)» «1 tsmts 119 — 

filgfre: L.vi»Ii d»l s»rrat'* — Feeteee di 

Trevi: f»r Ai «imi fa rtaseea — Mlerit: 
l'ea'tl d»IIi citta d»i rtfiui —. delie Ce¬ 
sare; bd'li'* Vr, fbipa! — laffriile; 5fl)o tk*- 
r*d» fer rìMrjrr» — Fedele: Fona brita — 

{rie; n riHeistatsie M Vtoeice — Italie: 
A riiscav4 il san deslita — W e ill Be; la 
a^ffsle dii diavela — lagilii; li ftssit e»e- 
84 — Netrepelttce: SeirriafiVi — Hedfree: 
TI prt|i«e!*r4 dcirecrasv B iIb iI wI b i: 
fall I; r«vilif,-i tizerr: «gls P: Piielckka 

— PiTiclae: La Mttiav cri*re — lelfte: Fra 
trrv'v gin aariti — Mete: keik» i Pre 
pi»4i4«4 — OiestaltU; Mieetenr terdoei — 
OlTBFte'. Vtaaltkkt — Prfet; Le viti k neie- 
vijli»«i — Otliviue; La deei • r«v»tsfirt*r' 

— Ftiiili: I MHfTtbili. t. • 9. eplesdie •- 


flwetent: al 


Mfili Rana. 


Piseda frat*!a — Piliteooa ReritinU: lz> 
«»"sv«»ìtte dì 5», Ma.-tee — Milviv: IV»» sta 
Eivi? — Ttrkiie: !'• il >:!»•» — Bttrieilt. 
|j *::rr« d*l D:aj’ - Iririeetta «Ut I»'' | 
rt» »:l» V 'sa farj Grait er» lì. 19. 21.15 

— ■«!: 5''ff eem la» — lielle; La » u » 
•«rat:;!:4»« — Piveit. «la »:T*»r» f»A;rv- 
r"-j », »r» J6 IS.LS. 2’.3-» — !«■•: t': :!-; 
a» »«5j^» - L« »r»*tr« d»t ytMit» — Pive 
9»S.-» sai aa-» — Pekiiz. La •»!:.*« 'r--» 

— Pela Qarìtet X*i K»»i4ri drl'i r»«snk — 
SiEirie: Frtjir» •rtw» - Seia lakerla; f-a» 
b'Ilarra ^ Peleee Rcrekerite I« erili^eirr» 
dvirerraa» — Seveie i^a» — Saerelde: b 
Pir.fi l'ireabri — Spisedert. I»»«*» — ffa- 
iìoB; Il •aF’ht d») d»!iiv ^ Septraiena; 
Cetre — Tineoe: lo euti* aa'-ri di Varw 
Irfrs — Triiaea. La ferbr» deirsTi» r»r<i -- 
Tricete- Xre jiarlart ''«'iani — Tesrile* *'«7 
di)» t certe. »">»v Ht — Tntei lfri)e 
Ferra brnta — Titterit XT»vt»H». 

CTi»ei fb« fntirane E» rdsTiee» t N b 1. • 
b-geare. laba-diter b;»:». Ir*3e!a. tsrra. 
tweeie. Cled-.e. Cratallv Eagnilise. F»)i'r» 
la Ftxice. Mizziii. >e»»v. 0r)»o. filUv.za-i 
Filazsii, Perieli flairiari" <h!neal». Resa 
Salario. Tritile, Tei»»’». Mflr»?4lit«». 



CIj^COB 

VI A l Lf C o c z I _ ; — 

S?! W,€^tv't>v C^tJ^OituAe^ cl(fÌce^C4ftèÙ:J!ù 




Proi. 0£ B^RNAROiSi Dr. R. OE FILIPPO 


MAI.ATTIE veneree 
C ure rapide penicillina 
Varici teoza operazione 


vpecuiutp VfcNLKLfe . rELX.ft 
UmjTfeNZA 

lllaTURBI E A.NltMAI.IE aeSSUAI.I' „ , .... 

•-la l»-I» (e»t la-iJ * Dei eppuiilam 1^'* ^i' *",*,! tP VlllOriO 
VIA PRINCIPE AMEDEO 2 1*^'* ""«"“1 

vigoto Vt» 'J'm;ne!e ipre.rvo Siarinne 


Dr. SCADUTA 


Spec’elltzalo Vt.NF.RF.L h PELLE 
nfìl'tJnlversltà di Home 
Vf» Flreeize. 42 . Tel. ili ÌM . ore 


éMDOCRIM: 


0 «n. nwio KNEFF 


Run flRlIc sdIp ifisfiinTinnl sRscnalj 

Impnteota. fobie, debialetse gnnmalle 
«esvaall. verrltiata preenra deficienza 
giovanili Visite t care pre-po*t mairi- 
■nnniàll Ore e-12: 16-18 - rosriui «-Il 
! Dr CARLETTI p Eanalllnn 11 
.Non sì niranr malattie eener»** 


Specialista Dri.-nnsiniopaticn 
MALAfTtE VE.sr.REE • PELLE 
Via Palesirn 26 p p int 3 0re*-;t. 14-19 


.SPECIALISTA VENEREE PEI.I.r, 

Vi* Volturno. 7 (Stàzlotie) 433 66,V. 


STROM 


Ir. OellD Seta 


DAVID 

SHauiSH Dommofio 


29 VIA ARENULA 
'8*13 c 16-20) 

Sperlalltla VENERCS . PEI.I.E 


G.bBI.N'ETTO dermoceltico 

S jy \I KT ■ ■ ■ 

Ctnnrrnidl . Vene earlcose 1 VENEREE - PELLE . EStORROIUI 
Ragadi . Flagha • Idrocele virot.o SAVF.I.LI. 30 (Cono Vittorio 

VENEREE - PEI.Le impotenza I Emaniic;e. vicino C r-ema Auiuitut) 

VIA COLA DI RIENZO. 152 . - _ 

Te). 34 MI - Ore 8-13 c 18-20 Tele! 43.ZU 

Fesrieo a-lJ e In i Ore 13-17 

FEGATO Fin USIIIUIO 


VIA DEL TRITONE, 87 


Idi fmnte al » M»«v»ggero •> 
Orario: 14-17 - Tei 4?nMj 


V 


ZorchelH. 32 

mi Tritone) 


DIABETE 


Mlitir 

ALFKEiMI 


'. «aiKU, . TU 


STROMi Asma-Arirm 


.Malaine eeneree e dell* pene 
EMORROIDI VENE VARIPOtE 
Ragadi Plaghe larncale ' 
Cara indoioee e «enea oparaciani 


M-U d »» « 


masi 


lorso Umberto àOd Oltt. 


BARONE 


1 (Piazza do) Popolo) ui. (1.829 
I Or* t-Sa — Fesuvi a-li 


P ^ 1^ I Q_I gabinetto dermoceltico 


KKTE lOSSk - 12.25: feizeii - 13.30: 
Orrk. Ferren — 14.05- I* <1 ifetsra — 
20.40: Ortk f»tri — 31 ■ • fiaesf .. li! • 

— 22.55: Ciitcìt 

RETE bZZllUU > 13J!0. C;:k 4 «rrki - 
11.18: CauMi — 17; J»x« — 19 10; la 
vece iti 1«T(iT. — 20 S5; • la*fs » Irlli - 

- SU . Ffdre » 


ESQUILINO 


via Carlo Aioerto. « 

Tel 472 4*7 ore (-2* . feitivo 9-12 t*-2i 

CURE RPKUlALIRTIUàE 


IMPOTENZA . VENEREE • PELLI 
Ouicolofla . Varici • Enorroldl 


SPKCIAI.ISTA 
VBNKfVKE > PELLE 


VIA StARSALA 61 . InU I 
Feriali ; 8-12 - Fest. 9-18 

Telefono I94.0Ì0 


SUÉK 


Prof. Dr. MONTIMIO 


L, DiKente di Ctlodea 
Oermottfliopatica • OBlevraltO 
Corso Umberto 117 (S. Cario) p. t 
renali: tO-U: 14-38 
4 au appiBitimcotB tn M 
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ALTRE RIVELAZIONI SELLA COLLUSIONE TRA VATICANO E D. C. 




i americani e della Santa Sede 


per la campagna elettorale democristiana 


La costituzione di una Commissione Etettorale Cattolica - Il coordinamento tra A. C. e D. C. - Le “visiter à 
De Gasperi - // piano di concentrazione della ^‘stampa indipendente,y al servizio della D. C. - Finanziamenti 
americani per i partiti al governo - Un’inchiesta sui dirigenti d. c. - L’on. Andreotti in azione per il “caso Cippico,, 


I CHI PAGA E CHI ISPIRA LA PROPAGANDA PER DE GASPERI 

LA COMMISSIONE ELETTORALE VATICANA 
ALLA RICERCA DI ME ZZI E VOTI PER LAD.C. 

ti «rureti ili-lla Diploiiiaziu Vati- __ _ 

rana» ilrl linaio rontinuiaino ng- , 

hiivo r'hauo/** Biuno comunìca al Pontefice che il PSLI è rifornito dalPUSA 

starnila l’o Ossri vatiiro », so po»- •> 

ailiilr, .sciiilira |>iii a corlii ancora ' P gennaio i848 qtiìile ha esaminato In silunzio- fnio rIell'Unicio Amministrativo posilo Ufficio Amministrativo, ha 

•li arfiiiiiiriiti dir jirr il raso Cip- - cu- t ecoiioinicn itnlinnn del mo- della Commi.ssione Klettoiale Cat- c.saminato. a fondo, la questione 

piro, i; ira.sriiraiuln iip rlciiinila- Pontefice ha ricevuto, in coi- mento, in relazione alla campa- tolica. della stampa e del suo finanzia- 

rr nnrina di priidcir<a cita copie loduio privalo. S. E. Mons. Gio- ^n.-, elcttnrale. Oggetto della riunione è stato mento, inerente alla propaganda 

t(|.stininni:iir/.e ìnUipriidcnti i pareri vanni Urbani il quale gli ha rife- ULsullato di tale e.smiie è alalo H finanziamento della propagali- e alla campagna elettorale, 

di <iiii'i Kiiirnali clic i dnciiiiirnlì ‘ ‘Lo eh®, da accurate inchie.sle fai- ^ rlroiui.sclnientp della iiere.ssilà da elettorale e della stampa nella Sono stati esaminati 1 possibili 

iiirriiiiiiiati .slc.ssi c prima ancora te espletare e fra gli iscritti del- romp'ere opera di persuasione circoscrizione elettorale di Roma, accordi con la stampa Indlpen- 

•ll•Ila loro appaii/toiic. la corrente l’A.C.I. stessa e fra gli i.scrilti pre.sso He Gaspcri. perchè il Go- che. si presenta con notcvnte ur- dente, compresi i grandi quoti- 

opinione «leKlì aiiiliieiiii coiiipelenli della D.C., .s|)ecinlnicntc iieH’lta- verno attuale faccia anche Tlm- genza ed importanza, perchè. In diani d'informazione, ed il con- 

aililiiavaiio e addilaiiu come anelli ha del Nord, gli è risultato un pos,slljilc per giungere ad una que.sla circoscrizione, ohe com- corso finanziario che gli Indu- 

di una mcdc.siiiia «catena» carta- certo malcontento, molto difTiisn, (graduale diminuzione dei prezzi prende la Sede del cattolicLsmo striali maggiori potranno portare 

cca. legata da precisi vincoli poli- e notevole .specialmente noi ceti specialmente al minuto, diniiiiii- si deve, in tutte le maniere, ni- alla campagna in favore della 

tiri C lìiiaiiziari alla carretta vati- pj,*, modc.sti circa ratteggiamento zinne clic dovrchhc tiiccare il tenere un esito elettorale assai D.C. del socialisti saragattiani. del 

«•alia, americana c dciimcrtslìana. ^ , r;oveinA De n.ssnoii in ran- PUlito eulniiiiaiile proprio nella .supcriore a quello del 2 giugno .«nciallsti indipendenti, del repub- 

L veramente e.sagerato, da parte ' , i^^nentori .Hclllmana elclloralc. sia per ave- 1946. cd anche alle elezioni am- bllcani governativi che. In.sieme 

del \aticanii. pretendere clic a P”' . ** miei essi elei ia\omi ii propagaiidi.stira di miiiLstrative dei 12 ottobre 1947. alia D.C. formano il gruppo del 

Pfichi giurili dal 18 aprile, la ^ umili. autentica ellicarla. sla perchè, se I-a D.C. dove avere una supe- Governo che deve riuscire In 

genie reputi aiieiira « iiidipenden- L intensa campagna condotta jj (.„sln della vita dnvcs.se niaii- riorità assoluta sul Blocco del Po- maggioranza alle elezioni. 

Il» le opinmiii del « Tempu ». per dai coniuni.sti circa la collusione tenersi stazionario od aumentare, polo o. insieme alle sue alleanze, E’ stato anche pr 

rbriiiiHo, (JircUa Ua un rundiilato flol Governo De Gaspcri con i la sUua7iono si farebbe estrema- una .suj>oriorità .schiacciante. deraaione il probici 

denmeri.sti.iiio al .Senato, del «.Ales- capitalisti e le classi ricche, ha _ _ Perciò il Pontefice ha disposto luale finanztamentcì 

Naggcrii ». diretto dall autore di un .. . _ 

volume iiililolalo «La polìtica re- nnlevoh effetti anche fin 

ligiosa di .MiiRisormi ». dell’-Italia > cattolici e Vi e il pencolo che 
.Nuova», voce ufiiciair dei clcrifo- nella lotta elettorale .si abbia 
monarcliiei italiani, del « (Sìornale qualche sgradevole sorpresa cj 
d'Italia ». di proprietà di no liaii- che tutti i calcoli fatti, fin qui. 
ehier«> paravalicaiio e diretto da ^|l,a gcandc vittoria elettorale 
un 1 eecliio amico di Aiigiiiito Tu- rfeniocristiana vadano a monte e 
rati, dell * tira d ltalìa », che pochi . . . 

giorni fa diceva di Muwulini (l’Uo- smentiti da un amara rea - 

nio «Iella l’rovvidcnza) che « era perchè, e probabile, che i cat- 
un genio » ecc. Fra i giornali ehia- tolici più poveri diano il voto ai 
mali In cau.sa come «indipendenti» candidati deirestrema sinistra. 
l'orgatui vaticano cita poi i govcr- Occorre che De Oasperl com- 
"•Vl.V ** »‘«t»“''blicana » C immediatamente, qualche ge-i 

; '"‘'"J u: •'»*«> decLsameme anticapitalista ei 

questa « galle » dell aecurtezza pò- . I 

litica dell’* O.s.iervatore » non ce dia qualche TtstoBa aoddisfacio-1 
l'a.spcitavamo proprio. Fvidente- do alle classi lavoratrici per ncu- 
iiicnt«i^ il roiiccil«i di « itulìpenden- tralizzare i vantaggi della propa¬ 
ga » e « dipendenza » comincia far- ganda comunista sU questo punto, 
si un p«f netmioso per i sostenilo- . 

ri della !«indipendenza italiana» 19 gonnoto 1948 

neliamliih, del «pian» »• n Pontefice ha avuto un col- 

Comunqiic. a par e .l indlpcn- g g 

ririiza» e lobieltmla «lt‘i giudizi Giovanni Urbani contemporanea- 
cltati. I « 0.s.scrvalorc » ha confrr- niente ai Padri Gesuiti Alfonso 
malo ancora una volta l'cn«irm«i in- Martin e Antonio Presereii. 
leresse «Ir.slato «Lillà pubblicazione Nel colloquio è stata esaminata 
dei documenti che coniprovani» la la situazione elettorale nell’Italia 

parte rilevante avuta dalla S. Se- dei Nord 'in rapporto alle infor- 

de neirelabnrazioiie della politica mazioni in possesso della Santa 

di « eiipiiligia di .servilismo » rea- Scile e riguardanti ì propositi co- 

.1 . • ■: I..I .loi munisti e slavi di ostacolare la 

i*zal.v ... lana dal t.overno del- p..ppaganda elettorale democri- 

I ex bihlintccarin \alicano. rutti in tutte le regioni settcn- 

gii Interessati sono «lati costretti a irioiiali. 

parlarne. ’ Vagliate le possibilità comunl- 

F, non è eolpa nastra se ne par- .^te e socialiste e la portata degli 

lano rhconiposlanirnte. aiuti sovietici e slavi si è concili- card. Schiister cerca «li inter- dagli e.sperti della f^rco.scrizionc: aov veni 

Il libr«> ornwi è li. sui tavoli del- .s<i che. veramente, i social-comu- pretare Vsattamente le disp«.si- milane.se pci certo danno che ili 

I, dlrr,.Innl ,l.ì P.rll.l . dHI. di- ‘""“"'“i-r Dcmocnllco Popoldre d j « 

rerioni «lei giornali interes.sali. ^ rate Cattolica, minacciando via la maggioranza a.ssoluta Por, nuovi e temporar 

l'ercbè invece di ondare aoflsil- ^ ^ rinferno a chiunque non voli j Deputali, ma un e.'^ito notcvol- i riodo elettorale. 

eando di inchiostri e caratteri il- iprinfnati i suggerimenti da for- Se.l'J' del'r VneJica inferiore per i -Senatori. I Nella seconda n 

pogratìci come dei piccoli Sbcrlok riire al Governo De Gasperi por- •'»ama .iene, e .imer c Nonostante, però, .ci pre.siimci comnrest «2 settima 
Ifnlmrs gli interessati non abban- r.jrè. fin d’ora, siano prese le mi- niente favorevole al enmunistl maggioranza, per quanti--,; Nella terza rategn 

donano la metodologia poliziesca e jurc necessarie perchè la prepa- anche nel legale campo demnera- «ÌRnarda i Deputali, .sarà appena} prcs 23 quotidiani. 


: ‘ autentica rllicaria. sla perchè, se Da D.C. dove avere una supe- Governo che deve rlus 

L intensa campagna condotta jj (.„sln della vita dovcs,se man- riorità assoluta sul Blocco del Po- maggioranza alle elezioni 
«lai comunisti circa la collusione tenersi stazionario od aumentare, polo o. insieme alle sue alleanze, E’ stato anche preso r 
«lei Governo De Ga.spcri con i la situazione si farebbe estrema- una .sutiorioiità .scliiacciaiitc. derazione il problema d 


«lei Governo De Ga.spcri con i la situazione si farebbe estrema 

capitalisti e le classi ricche, ha _ _ 

avuto notevoli effetti anche fra 
i cattolici e vi é il pericolo che 
nella lotta elettorale .si abbia 
qualche sgradevole sorpresa cj 
che tutti i calcoli fatti, fin qui. 
rii una grande vittoria elettorale 
democristiana vadano a monte e 
siano smentiti da un’amara reai-' 
tà, t^rchè, è probabile, che i cat- 
tolici più poveri diano il voto ai ^ 
candidali deH’estrema sinistra. 

Occorre che De Gasperi com¬ 
pia. immediatamente, qualche ge¬ 
sto decisamente anticapitalista. et 
dia qualche Ttstosa soddisfacio-1 
Ile alle classi lavoratrici per neu¬ 
tralizzare 1 vantaggi della propa¬ 
ganda comunista su questo punto. 

19 gennaio 1948 

11 Pontefice ha avuto un col¬ 
loquio privato con S. E. Mons, 

Giovanni Urbani contemporanea¬ 
mente ai Padri Gesuiti Alfonso 
M. Martin e Antonio Preseren. 

Nel colloquio è stata esaminata 
la situazione elettorale neH'Italia 
del Nord 'in rapporto alle infor¬ 
mazioni in possesso della Santa 
Sede e riguardanti ì propo.siti co¬ 
munisti e slavi di ostacolare la 
propaganda elettorale democri¬ 
stiana in tutte le regioni setten¬ 
trionali. 

Vagliate le possibilità comunl- 
.ste c socialiste e la portata degli 
aiuti sovietici e slavi si f c^du- „ Schuster ,rr,-a «li infr- 

.s«ì che. veraniente. i s^ial-TOmu- esattzmmte Ir .lisp..si- 

n.sti .sono in grado di recare dan- Klctto- 

ni grandissimi, se non impcdrla cattolica, minacciando 



polo o. insieme alle .«^iic alleanze. E’ stato anche preso m consi- 
uiia .siqioriorità .scliiacciaiitc. derazione il problema delPeven- 
Perciò il Ponlefice ha dispo.sto tuale finanziamento dei gruppi di 
die il fiiiaiiziamciito delle clezio- destra, però dopo apposite tratta- 
ni romane .sia fatto con massi- live sulle direttive precìse che 
ma larghezza e con la dovuta .sol- questa stampa deve assumere. 


leciludine. perchè la prcparazio- 


stala iniziata anche la pre- 


ne elettorale sia fatta con ampio parazione sul temi principali sui 
nmrgiiie di ternpo e non ‘‘losc-a q|,a|j fjpvc {nrardinar.si la propa- 



w 


Il rar«linale Sprllmann controlla personalmente la .spedizione al Valicano e alla D. C del parchi 
« elettorali » che dovrebbero servire a corrompere «li italiani. Zuppa in polvere, sigarette e gomma da 
masticare in cambio dell’adesione al blocco ameri cano e alla guerra 


I jv za A 1..1 aagaesfi Zia «i- ■■■« a ■ asi ts<g a .-vs sa |aa aaaan-' 

jifTretlata. ma si svolga con lut- ’ _.. 

Ita la calma c ropportunità richie- **!*,^" diversi gruppi goier- 
.sta dalla grandezza dell’esito che nativi e fiancheggiatori, 
si aspetta. Questi schemi di propaganda 

Il Pontefice vigilerà, con parti- .saranno sottoposti al Pontefice 
colare attenzione, allo svolglmen- che si occupa personalmente del- 
to della preparazione elettorale la preparazione elettorale. Impar- 
romana. tendo istruzioni specifiche a tutti 

.Sono pervenuti, da Milano, al- i suoi collaboratori in materia, 
la Commissione Elettorale Catto- L’importanza di questa lotta 
lica i dati, i progetti ed i preven- elettorale è tale che la Santa So¬ 
livi por la propaganda e la stani- de nulla tra.scura perchè essa ab- 
pa della circo.scrizionc elettorale bia nn e.silo favorevole, che sarà 
che fa capo alla metropoli Ioni- dcci.sivo per ravvenirc d’Italia. 

. Iii‘'base alle richio.ste fatte, èj 18 febbraio 1948 -• - 

^ S. E. Mon.s. Francc.^eo Morano 

dialo di 100 milioni di lire, elici ^ Mon.s. GiU-sepiM? Tondini, han- 
sai'à .subito messo a disposizione ,, nrecofilnln ni Ponlefirr» un nrn. 


ganda dei diversi grtipp.l gover- 


PER RIMEDIARE ALLE DEFEZIONI OPERA IE NELLA D. C. 

Cinquecento milioni di lire 

preventivate per i gruppi di destra 


del Comitato Elettorale Circoscri¬ 
zionale, per inizijirc subito la 


21 febbraio 1948 

i S. E. Mon.s. Francc.seo Morano , . , 

e Mon.s. GiiLsepiM? Tondini, han- *l Pontefice ha ricevuto, in col- 

no prc.scntato al Pontefice un prò- loquio privato, il Generale dei Ge 


da aver già preparato abhastan- presso di sé un alto fuiuionario 
za materiale propagandistico, man democristiano nominato aU’uopa 
mano che entri in funzione la da De Gasperi, S. E. Mons. Monti- 


stampa fianchcggiatrice. 


getto di finanziamento della stam- ^“lll Padre Giovanni Battista zjamciito cattolico 
pa fiancheggiati ice della D.C. c| •*a»’‘scns r gli ha comunicato di 


campagna elettorale in tutta ‘.a Hpija stampa di destra a cui noni a'’*’*’ deciso di accogliere il suo 


.sua ampiezza, c poter mettere m 
e.sccuzione le progettate alleanze. 

S. E. Mon.s. Franee.scn Morano, 
noi pre.senlare al Pontefice gli 
elementi pervennii da Milano, .si 
è mostrato alquanto ottimista, 
malgrado che. dalle notizie in¬ 
viate. si possa arguire che la lot¬ 
ta .si presenterà con particolare 
i asprezza. 

I I calcoli appro.-.>imativi falli 


provvede direttamente la D.C suggerimento di affidare ad un tD , . 

tnc'lc.sima Ccmllalo redazionale, formato da H Ponlelice. vivamente impres- 

La stampa fianriicgEiatrice f svrittori della C-’vlIfà Cattolica la stonato da circostanziate accuse 
stala fiivi.sTIn qiiàtlro sezimu: remp.’Iazione del temi di propa- che erano state fatte contro or- 
Quotidiani totalmente sostenuti, Randa da prepararsi per la slam- ^ ____ 

_ - . ' __ _. _... — M At. 


23 febbraio 1948 

Il Pontefice, vivamente impres- 


nl. S. E. Mon.s. Francesco Morano 
e Mons. Urbani per vagliare le ac¬ 
cuse medes’me e decidere 1] da 
farsi in proposito. 

2 marzo 1948 


che erano state fatte contro or- S. E. Mons. Giovanni Battista 
ganizzazioni regioiiali della D.C. Montini ha riferito al Pontefice 


dagli esperti della circo.scrizioiie 

milane.se per certo danno che il|‘'*^f „ . , , ideila D.C. e dell’A.C.I. la nelle diverse regioni che ave 

niente inferiore poi ì ^jcnatori. NoIIa 5econd<i ratrtoriji p^vi- stsmpa fìanche^^Kìstrice IVIons. Urbani esegrui 1*? Ì5trU' 

Nonostante, però, si presiimei comnrest 82 settimanali. -.j,-, j,-, propaganda abbia un ca- rioni pontrfìcic ed ha potuto, ora 


e finanziati i P»- "•*» -•‘«In cattolica, ma anche c che rivelavano gravi deficienze di avere amlo un colloquio, este- 

Pprlo«locl’ totalmente sostenuti di altri Partiti, specialmente d' di personalità addette ai posti più samente e profondamente esplica- 

e finanziati destra, abitati finanziariamente ' 'Inli della organizzazione biiro- tlvo, sulla situazione elettorale 

OuoHiUani «nweiiuti ron mio- dalla Commfs.sione Elettorale Cat- cratica del Partito Democristia- con De Gasperi e che le consl- 

1 narz'all lollra, per i loro giornali, malgra-1 aveva ordinato a S. E. Mon- derazioni del Presidente del Con- 

ron do la forte opposizione fatta a s>Rnor Giovanni Urbani «ii com- sigilo e Capo della D.C. gli sono 


del lutto alla propaganda elct- , chiiinqi.c non voti 


toralc cattolica c sono stati do- 
lerminati i suggerimenti da for¬ 
nire al Governo De Gasperi por- 


prr il parlilo «li I»p (Ja.sppn. del¬ 
la Santa .Sede, e drlFAiiirrica 


questa proposta dagli esponenti pierc un’accurata indagine segre- sembrate degne della massima al- 
della D.C. e dell'A.C.I. la nelle diverse regioni che ave- Icnzione. 

II Pontefice è d’accordo sullo vano dato luogo alle accuse, ser- Dice, dunque. De Gasperi che la 
schema ri; direttive per tale prò- vendosi di persone dell’-A.C.l.. in D.C. devo mantenere rigidamente 
paganda di stampa presentato dal relazione con gli organi della il suo programma centrista e non 


t per la stampa fiancheggiatrice 
j clic la propaganda abbia un ca- 


D.C. allearsi con alcuno, ma special- 

Mons. Urbani esegui le istru- mente rifuggire da ogni contatto 
rioni pontifìcie ed ha potuto, ora palese con la destra, perchè, dopo 


non confulan»! con argomenti, n 
non con Inaulli. 1 falli, le dociimen- 
tazinni. I«^ iinlira/ìoni c Ir prove 
racchliiic nel \'«iliimr7 II «iiiair or¬ 
mai. è coit.srgiialo. prr sempre, al 
giuciìr.in deH’opininne pubblica r. 
sta IL a.«pellan«lo una smentita. 
Verrà mai questa snienlita'7 Tocca 
air« Qsservalore » «tirlo. 

Finora rnpinione pubblica non 
ha lello che insulti e parole latine. 
E il libro, intanto, è esaurito. 


che. fin d’ora, siano prese le mi- mente favorevole al comunisti maggioranza, per quanti^-; Nella terza rategnria .sono com-j ,-attero il meno cattolico pos5ibi-| Pfcsentare al Pontefice 1 risulta- le elezioni, secondo il risultato di 

suro necessarie perchè la prepa- anche nel legale campo democra- «'RK^rda i Deputali, .sarà atmenajprcs 23 quotidiani. ì jc. ma poggi sul nazionalismo et parllrolarl di tale inchiesta dal- esse, potrebbe provvisoriamente 


razione elettorale cattolica pos- tico delle elezioni, perchè molti marginale, e non affattoj Nella quarta ralecoria sono! .MiD’anlicomiinismo. } la quale rI.suJIa, purtroppo, che la rendersi nece.ssaria una maggio¬ 
sa .svolgersi con la necessaria ef- x-oti delle classi più disagiate an- •' •'^''PP''r<? alla mag^i compre.sl 135 settimanali. Deve essere anche mes.«o In ri-{più gran parte delle accuse era- ranza formata da Democristiani e 

ficacia. drehbero alla Usta social-comu- cin>'3nza che i democristiani} somme erogale, per ora. nel- Ifcvo II nessun pericolo del neo- no fondate r moli funzionari del- Blocco Democratico Popolare che. 

Certamente la altuarione nel- nlsta. avranno in altre circoscrizioni. : |^ 4 rategorie. sono, rispettiva-* fascismo, ma che, nivcoe. tutto rorfaiilzzazionc regionale demo- potrebbe opportunamente, servi- 

ritalla del Nord non è molto fe- pp Gasperi deve riuscire a per- tg f^hhrewin 1948 mente. fU 100 milioni di Tre, 100* i| pericolo è nel totalitarinno co- cristiana, ne rimangono fortemen- re a frenare le impazienze rivolu- 

lice e 1 comunisti hanno proba- suadere le clas.'»i abbienti a rom- reao a a j •j5 milinni e 80; mnni.sta. appoggiato da Mosca. te compromessi. zìonarie degli eletti del Blocco del 

hilità di una forte affermazione pfere qiialsia.si sarrlfirlo economi- La Commissione Elettorale Cat-; milioni, per ora; rio. in totale.i Questi» Comitato comincerà ad Avuto questo risultato 11 Fon-j Popolo, e avere la tregua neces- 
elettorale. co in favore della di5ce.sa del tolica. insieme ai tecnici dell’ap-i 355 milfont di lire. 1 ,^glrc immediatamente in maniera Icfire ha stabilito di convocare saria per dare tempo agli Stati 

toAM prezzi, per non correre il risrhio .... I .sviluppai talmente la 

44 gennaio 1900 di una vittoria elettorale comuni- loro posizione in Europa da non 

IL SALVATAGGIO DEL TRAFFICO VALUTARIO VATICANO .ia.n. «orz. nvoiu. 


IQAA ] prezzi. Per non correre 11 risenio 

44 gennaio looo 1 vittoria elettorale comuni- 

Il Pontefice ha ricevuto, tn col- sta che sarebbe peggiore, per i 
loquio privato. S. E. Mons. il risullali, di una rivoluzione aper-. 
Cardinale Giuseppe Bruno col la che, almeno, si polrcbbc rom- 


]»ue miliardi 

per propaga nda 

600 milioni in una settimana al cullali del Nord 


19 febbraio 1948 


battere come illegale. 

Se > comunisti dovc.ssero avere 
il prisma della legalità. la situa¬ 
zione si potrebbe considerare dav¬ 
vero perdala. 

27. gennaio 1948 

11 Pontefice ha ricevutr» in col¬ 
loquio privato S. E. li Cardinale 
Giuseppe Bruno col quale ha esa¬ 
minato la possibilità elettorale 
del progettato gruppo delle de- 
.stre, e del gruppo .‘^ar.agattiano- 
repubblicano (che iiorò si nre- 
.senta alle elezioni con li.sle .«epa- 


Lo scandalo Cippico tamponato 
per diretto intervento del governo 

I II Papa non ha molta fiducia nella monlalura ^^Oro di Dongo,^ 


I beo negli Stati Unih. S. E. Monsi-j plice collegamento perchè la coo-i giorno, potrà presentare al Pon- 
j gnor Amieto Cicognani. { perazkme degli Stati UirttI alla'felice un progetto concreto. 


11 marzo 1948 


ste. tonnate da membri 


V* ewere eomoletafa entro il 6 rate), c fino dove l'ainlo morale! . IO marzo 1948 | beo negli .Stati Uniti. S. E. Monsi-j plice collegamento iwrrhMa c^i giorno, potrà presenUre al Pon- alle destre, in gntPfi separati, do- 

i |§|n e finanziario delia Santa Sedo po- j Rnor Amieto Cicognani. j perazkme degli Stati Uiiiti alla felice un progetto concreto. ^ stato escluso, ormai, di 

n Pontefice ba di’sposto che. per Irebbe accrescere queste p«>.<.<ibi- S. E. Mons. Benedetto Renzoni. Finora i collegamenti fra ri:f. vittoria elelforale della D.C. ^ marzo 1948 formare un gnippo unito di tutta 

le «m-olc . 20 febbrmo 1948 lUà. i.Asscs.«orc della Congregazionei fido Elettorale Vaticano e gli Sta- si df ve fare plu stretU ed li marzo 1940 le destre. 

elettorali s-.ano c«>stitintc apposi- p* ' natio maiii D Cardinale ha chic.^to. anche. Concistoriale, per la prima vòlta n Uniti erano tenuti dal Padre. istruzioni del Pontefice SE I due alti Prelati sono sempre 

te Sottoc^mmi.'sioni elettorali mi- a r^h^ìSilii^’Tlìndfni^Ti 1 proposito, il parere diretto delU ammc.sso a Tare parte del- Gesuita Vincenzo 5Ic<ormlck. As-L /' Ì* neccio li Di-i Giovanni Battista Montini deH’opinione che. eomrles.riva- 

ste? fonnalc da membri doll’-^itv Amministra- scn. Bergamini, il quale, per . __ ®?*^***??* appunto, degli Stati Up1”.»__i- noi- nn oum'o oniioiiK-n^ aiTito un lungo colloquio con, niente. Je^estre. includendo\'i an 


zionaria. 

E questo peso efficace degli Sta¬ 
ti Uniti in Europa non può veri¬ 
ficarsi, nella sua integrità, se non 
alla fine del 1948. dopo le elezioni 
presidenziali americane. 

Il Pontefice è rimasto molto im¬ 
pressionato di queste dichiarazio¬ 
ni rii De Ga.eperi e molto incerto. 

4 marzo 1948 

E. li Cardinale Giusepps 
Bruno, e il Generale dei Gesuiti, 
Padre Giovanni Battista Janssens. 
hanno anito un lungo colloquio 
con il Pontefice per esaminare a 
fondo la questione dell’appoggio 
alle destre, in gnippi separati, do¬ 
po che è stato escluso, ormai, di 
formare un gnippo unito di tutte 
le destre. 

I due alti prelati sono sempre 


ne C. Le membri «Iella D.C. A della Commissione 1 

quo.Me S«»ttocomm:.';.-ione pos.‘|ono Cattolica, la concentra 

partecipare. come o.-y=ervatori. . fQ„di finanziario 

membri iiidii'cndenli e appjyle- ^ ^ stato dispc 

nenti a quei partiti clic, in date ^ fondi che, man ma 

cireo.^cnzioiii e eollogi. vergono alla Santa Sede per le 

alleanza eventuale con la iLv - elezioni, siano convogliati 

Tali Sottocommi.-.'ioni debbono .«jgnor Tondini. • i. 

formare 1 quadri per la organiz- sttuaghine dì cassa, dopo lai S * saragattiani, il < anll-* 

za/ionc clottoralo, ai.chc nei 5in- «rncMiom i«lle seiime 

^oli cY>mun ' '» itAn Aatsi ellft eere del Ceblirelo, I d^^e(^o'd^gt^"sfatl l"nltL'*quIndi 

durre, con perfetta unita d iiiten- .. ■iTlanl di lire * .superfluo aiutarli nè. d'altra; 

ti. la difficile campagna elettora- ■ tonda parte, c.ssi si adatterebbero ad; 

le. anche nei partticolari più mi- ^nnmntùte l'arrivo Immi- ” Joro fondo col fondo co-j 

"'onesti quadri debbono e.^sere *■ * rcpubbìirani sarebbe | 

ma fiducia e. .«ni nominativi scel- r,nno man mano pmttnime. Uniti. 

ti. VI deve essere la garanzia per- Però entro damenlca. saranno} per qurslc due rorrentj l’ap- 
eonale dei Vescovi e dei Parroci, j-^n Nord, somme per 6#f mi- porto della Santa Sede dovrebbe 
nonché dei Capi Gruppo di .Azio- hquI 41 |ire in varie rtmesae. limitarsi ad un appoggio mora- 
ne Cattolica. Mons. Tondini ha espresso al le, sempre, però, con esame pre- 

F.' stalo disposto nno speciale Pontefice la propria opinione che ventivo del loro programma elel- 
finanziamrnln per compensare le da n calcolo approsshnativo. lorale, per quel che può nguar- 
ore di lavoro rhe questo perso- erede che, per tatto II periodo a»ve lo spirito laico, 
naie d’ereezionr dedicherà alla elettorale, ooeorrano. almeno, al- 13 febbraio 1948 

campagna elclloralr «■ P" gli stl. f‘ Il Pontefice ha avuto una mi- 

pendi a coloro che debbono la- I fonsIgHerl dei Pontefice pen- g g Mons. Francesco 

sciare II proprio lavor© per dedi- sano che sia pooslbilimimo tro- Morano. S. E. Àlons. Giovanni 


forale pcr nn ^rne v^ìe»«v° Pon. Giulio Andreotti. Sottosegre-! che >1 Àl-S.I.. DO.«ono giungere a 
della campagna' - 1 . . 


■ - 1 .. msn niann onn CU- VCnc 13 poS.-IOIllia ni Uni- 

tutti 1 re altre cirrcnti di de.stra. fatta - 

vereono alla Santa Sede per le . _ , _ j- r,. • 


n la iLv . elezioni, siano convogliati a Mon i 
•ni debbono .«jgnor Tondini. * ' r.V‘ 

la organiz- sitnatkme di cassa, dopo lai t tv' 


eccezione per il grnpiio di Pa-; 


13 febbraio 1948 






•campagna Pres-denza del Consl-! raccogliere circa tre milioni di 

i So;i« state esaminate le muse- «*i"- prendere gli accordi ne-j j,nno state disiasse le linee fon- 

1 guenze dannose dello scandalo cessar! a fare cessare, al piu pre- rtamentall delPalnto da darsi alle 

i Cippico .sugli effelCI di questa .sto il clamore dello .scandalo Cip- destre, hi miniera del tutto rlser- 

j campagna, ed è stato proposto di pico e farlo entrare sul binari vaia e segreta, tanto nel ramoo 

I cercare qualche possihlle grosso della ordinaria amministrazione della stampa qnotidiana e perlo- 
I colpo scandarstico contro il cam- (giudiziaria. dica, ouanto nel campo della prò- 

’ h» i.rnm.<to Sobito. dopo 5Tonthil ha riferì- pagands elellorale. sia nella stam- 

di i."; T'ssrd’' <• . "r”!' ”• -"'.7” u izi 

Dongo a ed il Cardinale Giuseppe *^**®!**^* vlsultatl del colloquio j,nda stessa. 

Bruno. Primo Diacono di S. Santi- vhe si riducono alla dichiarazio- Tanto il Cardinale Bnino. quan¬ 
ta. si è dichiarato pronto a met- "* delPAndreotH stesso, di avere ii padre Janssen, calcolano di 
tersi in collegamento eoi Gene- «voto da De Gasperi Is autorizza- giungere fino alla concorrenza di 
rald. 7hiralc< a onesto nroonsito **otie di accordarsi con la Segre- cinquecento milioni in questo aiii- 

ll PoSce nerò pSrrTn^Òem ‘ particola- materiale e li considerano b»- 

1] I onirnce. pero, pure annuen- nnasin srom. ne spe.ri ai fini de] risultato finale, 

do all utilizzazione del «Tesoro ” per raggiungere questo srojio. ,■ . , — — ■ , - 


cinquecento milioni in questo aiu¬ 
to materiale e li con.siderano b»- 
ne spesi ai fini de] ri.«u1tato finale. 


di Dongo » non ha mostralo di 
avere molta fiducia nella sua at- 


11 Governo conta di ottenere il| 
silenzio delle sinistre sull'affarei 


tuale efficacia scandalistica, ed ha Cippico, in compen.^o dellassicu-, 
sollecitato la ricerca di qualche razione di mettere a tacere 1 af- 
altra rosa che possa fare più col- fare del Te.soro di Dongo. su] qua- 
po sulle masse elettorali e distrae- le. Invece, tutto è predispo.sto per 
re la loro attenzione daU'affare rimettere in piedi la procedura 


Cippico. 


giudiziaria, se le sini.slre non ce- 


pendi a coloro che debbono la 
•riare II proprio lai'oro per dedi 


carsi esclnsivamenle a questa lot- varll a fare fronte cori allo «for 
ta politica. phe deve condurre alla indi 


Tutta questa organUcazlime de-l ipensaMIa vtictoria. 


T del PMléfir» oen Pontefice ha avuto una rni- 

I coinigliw dri rontawe ^n S. E. Mons. Francesco 

sano che sia poaribilisaiBio tro- Morano. S, E. Mon.s. Giovanni 
varll a fare fronte cori allo »for- Urbani, il Generale dei Gesuiti 
eo che deve condurre alla indi- Padre Giovanni Batti.sta Jan.csens 


e Mons. Giuseppe Tondini. Direl-i I aacardoti soao | pia aMldni lettori de «l'Unità; 


n Padre Giovanni Battista dessero. I 

.lanssen.s. Generale del Gesuiti, ha La Commissione elettorale cat- 
dichiaratn che la Casa Generali- tolica è sicura, co.«i. di avere eli- 
zla della -Compagnia di Gesù è già minato l’ostacolo Cippico che in¬ 
sulla traccia di qualcosa di molto gombrava tutto l'andamento della 
affissa sul muri interessante • che, fra atulche campagna elettorale . 


TiiHì debbono leg¬ 
gere qiie.s(a pagina 

AFFIGGETELA 

su tutti i muri della 
. ' ostra città.. 


I 
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SOTTO DE CASP E RI E GLI ALLEATI REGIME DI ASSASSINIO 

In dirigerne sindacaie irieslino 

lìarbaramenle utcisò dai neofascisli 


L’ is^cutlYO dalla C. 0.1. L, per la difesa della vita dei lavoratori 


Kabatn ft«ra s Trimte on gruppo 
di nenfaacisti ha bastonato a mor- 
tp rorganlzsature sindacale Bale- 
■ìao Planiusch. Il sindacalista, che 
era quasi cicco per una ferita ri¬ 
portala durante la guerra partigia- 
na, i deceduto appena giunto allo 
ospedale. 

E’ assai probabile che anche di 
questo nuovo crimine sanguinoso 
contro 1 lavoratori ai occupi l’Ese- 
ciitlvo della C.G.I.L., che si riuni¬ 
sce questa mattina a Roma per esa¬ 
minare la situazione di grave ten¬ 
sione esistente in Sicilia dopo l’as¬ 
sassinio del compagno Cangialosì a 
Campnrcale. 1 provvedimenti an¬ 
nunciati da Sceiba e dal Governo 
regionale, impressionati daU’onda* 
fa di indignazione delle masse pò* 
polari dell’Isola, non hanno con¬ 
vinto per il modo affrettato con cui 
sono stati decisi e per l’atteggia- 
mento che fino a due giorni prima 
aveva tenuto lo stesso presidente 
della Regione, Alessi, dcroocristia- 
Bo. che alle proteste esasperate dei 
dirigenti sindacali e dei partiti del 
Pronte per 11 susseguirsi degl! as- 
eassinii politici aveva sempre ri¬ 
sposto con una scrollata di spalle. 

.Una lettera indirizzata dalla Cun- 
federterra nazionale al Presidente 
della Repubblica, al compagno 
’Terracini, al Presidente del Con¬ 
siglio ed ai Ministri interessati, si 
è unita ieri alle espressioni di pro¬ 
testa, di Indignazione e alle ri¬ 
chieste di immediati provvedimen¬ 
ti per stroncare la inaudita serie 
di crimini commessi dalla reazio¬ 
ne agraria. 


stc sttnn;io>ie del paese iu cui com- 
haltei’a scusa mollare e senza ar¬ 
rendersi. * Sono curiosi che sia¬ 
mo lauto forti », diceva. 

A/on basini'a più per Vanni Sac¬ 
co condannarlo a morte e tentare 
di rapirlo, bisognava massacrarlo, 
e subito, tentando di uccidere In 
lui la stessa libertà, lo stesso co¬ 
raggio e l'iniziativa dei contadini. 

Ogni Vann Sacco, se per caso 
Ha guardato il lungo vittorioso cor¬ 
teo di uomini, di donne e di bam¬ 
bini che seguivano la bara della 
sua vittima si sarà convinto di 
aver sbagliato c di aver contribui¬ 
to a rafforzare la fede e lo spinto 
di lotta di tutti 1 contadini sicilia¬ 


ni e non solo del suo paese. 

Sembravano fugati la stessa frl- 
stezza e lo strazio delt'estrerno viag¬ 
gio. l tamburi scgnafnuo il passo 
di quell’esercito di lavoratori p di 
garibaldini che aveva alla testa i 
propri vessilli rossi e tricolori. 

Se II povero Calogero avesse po¬ 
tuto scorgere dietro la sua bara 
tutto il paese, i dirigenti sindaca¬ 
li e politici, i compagni dei comu¬ 
ni vicini e, fra loro confuso, anche 
Pietro Nenni. egli avrebbe visto 
irrimediabilmente sconfitto V’anm 
Sacco prima ancora che la giusti¬ 
zia decida linfilmente di raggiun¬ 
gerlo e colpirlo. 

ALFO.NSO GATTO 


DOPO 1 COLLOQUI CON FRANCO 

Incontro Toylor-Pio XII 

sulle elezioni italiane 


E' giunto ieri a Roma in aereo, 
proveoiente da Madrid, rinviato 
speciale di Tniman piciso il Va¬ 
ticano, Myron Taylor, il 
stato ricevuto in udienza prismi 
dal Pontefice. 

Si prevede che Myron Taylor si 
tratterrà a Roma per un periodo di 
tempo abbastanza lungo, almeno fi¬ 
no a dopo le elezioni italiane. 

Negli ambienti accreditati ameri¬ 
cani .si dichiara che la missione che 
Myron ’l’aylor è incaricato di svol¬ 
gere in Italia in questo paiticolare 
momento è intimamente legata alla 
campagna elettorale dei nartiti le¬ 
gati agli Siati Uniti. Secondo gli 
ambienti citati Myron Taylor è 
stato incaricato di còff’diii.nTe Tat^ 
tività <« elettorale ■■ dei rappresen¬ 
tanti .statunitensi italiani, in colla- 


A Camporeale 

nella casa Hi Cangiatosi 

PALERMO, 5 

Le case di Camporeale sono tut¬ 
te dipinte di celeste chiaro in vista 
dell'estate: il paese, scosceso a vol¬ 
te come il letto di un torrente ha 
addosso il forte odore dei consiini 
e delle stalle, l bambini e le donne 
sono rimasti per tutto il giorno af¬ 
facciati sotto il cielo che si era im¬ 
provvisamente liberato dalle iiuco- 
1# e dalle nebbie di ieri, ed appari¬ 
va limpido a perdita d'occhio sulle 
solitudini del latifondo. Su questa 
pianura cadevano i funebri rintoc¬ 
chi delle campane ed il paCsc, da 
ieri affollato di autoiiiobili, di ca- 
mions e di visitatori, sembrava ta¬ 
cere e lasciar passare i corvi sulle 
sue case e sul silenzio di quella 
stanza vegliata dal lamento delle 
donne. 

■ Un pìccolo uomo era uscito al¬ 
l'improvviso dall’oaviirità del suo 
lavoro e della sua milizia politica 
ed aveva varcato i confini del pae¬ 
se. della provincia, dell’Isola, cam¬ 
minava per l’Italia: il suo nome era 
gridato' ricordato da milioni di la¬ 
voratori, era già scritto nella sto¬ 
ria della lotta per In redenzione 
umana: ma per lui, nelle squallide 
ore del crepuscolo, della notte e 
dell’alba una famiglia di donne e 
di bambini piangeva c si chetava, 
tornava a piangere cd a rhinmarfn 
Con le ingenue r melodio.se invoca¬ 
zioni del rito funebre. 

La stanza di Cangialosì 

Siamo entrati per l'ultima volta 
all'alba nella stanza dove Calogero 
Cangialosì riposava ancora per qual¬ 
che ora. St era fatto più magro, più 
sottile; le riplia nerissime sembra¬ 
vano dare ancora uno sguardo a 
quel volto ed alleggerirlo nel risve¬ 
glio. « Spassii da nostra casa n. gli 
gridavano inforno » fre bambini più 
grandetti toccandolo e ricordando 
di Ini gli innocenti svaghi della .se¬ 
ra accanto al tavolo della cena, pri¬ 
ma di andare a dormire. * Sciata 
min ». faceva eco la piccola moglie. 

Dove erano gli assassini? Dove 
era Vanni Sacco? Ifdinano o non 
udivano il pianto delle proprie vit¬ 
time? Forse, come fatti i rifi. men¬ 
tre i rarnbiniert nella piccola ca¬ 
serma Tcgistrarano interrogatori più 
o meno indiretti e le pattuglie tor¬ 
navano a mani vuote dalla ricerca 
degli indiziati rrspnn.snbili del ten¬ 
tato TopinriCnfo. pfi autori della stra¬ 
ge di f'amporeale si riguardavano 
il proprio paese in subbuglio cari¬ 
co di forestieri e già popolato dai 
lavoratori e dalle avanguardie ga¬ 
ribaldine dei pae.si ricini. Alcamo. 
Partanna. Trapani. Palermo S Ciu- 
seppe lato, S. Cipircllo, Corìeone, 
paesi dove la mafia si taglia col 
coltello. . . - 

La Confederlerra 

' contro il latifondo 

Erano venuti nn autocarro, in hiri 
eletta, e piedi perfino, per portare 
sulle spalle ?n barn def foro rompa 
pno raduto. Cht era nella regione 
che non conosceva Calogero? Lui. 
così piccolo e tenace, combattivo. 
senza paura nella trincea della Con- 
federterra, piccola trincea, contro 
lo sterminato latifondo- ed i conta¬ 
dini. per tramite suo e della Lega, 
avevano ottenuto che cadessero le 
esose condizioni alle oliali i Ini'o- 
Tnrnno, sfobifife in 3 decimi per il 
padrone ed in un decimo per i brac¬ 
cianti 

Era per lo meno una mosca al na¬ 
so di Vanni Sacco, una njnsca che a 
scocciarfa tornava sempre più insi 
stente e coragoiosa. Non basta rn 
am.sorTo e tenerlo d’occhxo. non 
bnsfnrn intimorirlo Era stato onco 
ra Ini, Calogero Cangiatosi, cosi 
piccolo nomo da nulla, ad accom 
pagnare i tecnici dell'Vsca quando 
' vennero a misurare il Feudo Par- 
rino di cui la cooperativa di Par- 
tanna aveva chiesto la gestione. 

Ogni Vanni Sacco, se per caso 
tofiri di corruzione e di persuasio¬ 
ne con te buone non erano man¬ 
enti, ed a farli era stato, forte in- 
volontariaoientc', anche . saragof- 
fiar.o avv. Vacirca ehp in-hn rqirnì- 
«lo tcT.uto Saboto santo a’ Catppq- 
reate aveva i^.vitato i • socièlìsti 
delta inale sezione a levare quella 
« •ibtf».*.'» tabella » ed a seguirlo 
per ivarseve in pace. C-dogero non 
greco mollctn rd a CoU*u nni ed 
g'.'c et/r-paono doUdlno. la sera del¬ 
lo stesio pionit ponadaro la ‘rl- 


/ VERI OltlE'iltìI DEE PIAMf MARSHALL 

Il capa del caalrespìaaaigia S.II. 

: hiana la Sicilia : “Malia fai faluro,, 

La servile esuihiii/.a di un uioriiale d. e. 


Un giornale della sera, « il Mo- da ai capitalisti americani che 


mento-Sera.. ha pubblicato ieri a 
caratteri cubitali, in apertura di 
pagina le dichiarazioni del capo 
del controspionaggio americano. 
William J. Donovan, in cui. a pro- 
po.sito della Sicilia, si afferma: 
> Uno degli obbiettivi del piano 
Marshall dovrebbe es.serc il poten¬ 
ziamento della <- Malta del futuro •• 
A tale punto di sfrontatezza la pro¬ 
paganda governativa e democristia¬ 
na è giunta, che essa non si fa 
alcuno scrupolo di sottolineare ed 
esaltare dichiarazioni americane che 
chiaramente confessano gli obbiet¬ 
tivi strategici del piano Mar.shall 
per l’Italia c parlano del nostro 
Paese, della Sicilia in particolare, 
come di una terra di conqiii.sta. di 
una futura colonia americana. Af¬ 
ferma Donovan nelle dichiarazioni 
riportate in grassetto dal Momen¬ 
to Sera « La nostra stessa sicu¬ 
rezza fquella americanal è legata 
alla libertà. alUindipcndenza e allo 
sviluppo della Sicilia. La sua esten¬ 
sione. la sua ubicazione e le sue 
risorse, se • appropriatamente svi¬ 
luppate, possono farne la Malta de! 
futuro ... Poco orima l’ex capo del 
controspionaggio americano aveva 
dichiarato: ., 11 Mediterraneo è il 
cuore strategico «IcH’Europa, della 
Africa e del Medio Oriente e la 
Sicilia è il cuore strategico del 
Mediterraneo.. 

Che le dichiaraz.ioni di Donovan 
non siano un fatto personale e che 
rientrino nel quadro della politica 
estera statunitense c confermato 
dal testo della mozione di un sedi¬ 
cente Comitato per il progresso 
economico e sociale nell’Italia Me¬ 
ridionale presentata al Dipartimen¬ 
to di Stalo, mozione che ha incon¬ 
trato il plauso e l'incoraggianiento 
di Lovett, sottosegretario agli 
esteri. In que^a mozione viene an¬ 
zitutto rilevato .. l’interesse strate¬ 
gico .. che ha la Sicilia per gli Stali 
Uniti. Tra l’altro la mozione ricor- 


Sicilia .. sembra imminente la sco¬ 
perta di petrolio e si spera che 
le società petrolifere americane in¬ 
traprendano ulteriori ricerche ... 

Groiiiyko e ritalia 

LAKE SUCCESS. 5. — Il delegato 
russo alle Nazioni Unite Andrea òro- 
mvko Ila dlchlaiato oggi clic riferen¬ 
dosi alla lichiosta presentata dalle tre 
potenze occidentali perchè venira ri¬ 
presa In esame la domanda di am¬ 
missione airONU dclritalla alla vi¬ 
glila delle elezioni Italiane, ha di- j 
chlamto che. «la questione è statai 
ilapcrta per 'guadagnare un maggior! 
nuineio di voti nelle elezioni delia' 
penisola ». 

< Solo coloro che sottovalutano la 
Intclltgcnra degli elettoli italiani — 
ha concluso Grom.vko — possono faro 
cOsc del genero *. 



borazione con il Vaticano. 

Circa la specifica missione di 
Taylor pre.sso il Vaticano, essa de¬ 
ve essere nie.s.sa in relazione con il 
recente viaggio compiuto dall’In¬ 
viato di Truman in Spagna, nel 
corso del quale ’Faylor ha varato il 
nuovo ..blocco .spagnolo anticomu¬ 
nista ■> ispirato direttamente dagli 
Stati Uniti e dal Vaticano 'Taylor 
riferirà al Pontefice i risultati dei 
suoi colloqui con Franco 

Si apprende che al momento di 
partire da Madrid. Taylor ha di¬ 
chiarato di aver intenzione di tor¬ 
nare presto nella capif?le spagnola 
Secondo Radio Madrid, questa se¬ 
conda visita dell’inviato rii Truman 
avrebbe lo .scopo di rassicurare 
l’Fr^nco che la Spagli.’ non è .«tata 
definitivamente e.scliisa dal piano 
Marshall. 

Negli ambienti americani di Pa¬ 
rigi si ritiene tuttavia che M.vron 
Taylor si pronorrebbe un luiovfi 
viaggio in Spagna por di.sciitere 
con Franco la situazione che si sa¬ 
rà dotcrininata in Italia dono le 
elezioni, nonché per ri'enre sulle 
trattative efTettir tc col Vaticano in 
merito .dia definitiva formazione 
del .. blocco .spagnolo ... 


I.uis Carlos Prestes, ScBrctario 
del Partito Comunista brasiliano 
contro cui il dittatore Dutra ha 
emanato un ordine di arresto 


I,'. ITAI.I-A NUOV.X » E* SERVITA 

L’autenticità dell’articoio 
di Wallace confermata 

li'agcnzta Ouorsons .Vcics Aqciicw ha 
diramato Ieri la seguente precisazio¬ 
ne a proposito di un aritcolo -Il Henr.v 
Wallace fOmpaiso su «rUnIt.ì*: 

«L’articolo a firma eli Ileni.v Wal¬ 
lace app.itso 11 giorno 2 aprile scor.so 
su « l'Unità » <11 Roma non è stato 
scritto per « l’Unità » ma per fi scl- 
tiinanalc di Wallace « The New Re- 
publle » e ceduto a < l'Unità » da'la 
Oversea.! Nettis Agciicy. COversens 
News Aqeitcy conferma pertanto la 
autenticità dell’articolo In questione, 
come di ogni alito articolo dello stes¬ 
so o di qualsiasi altro autore che 
venga da essa dilaniato Ne! quadro 
della sua attività esclusivamente gior¬ 
nalistica l’Oi'Crsco.s Ncirs .Apcncp ha 
Infatti l’Incarico esclusivo <11 disti 1- 
bulre in Italia quegli articoli che lo 
ex Vie» Presidente degli Stali Uniti 
scriva per «The New Rcpuhllc*. cosi 
fonie distribuisce eli articoli di inol- 
tUslint altri uomini politici e sculto¬ 
ri di destra, non meno che di si¬ 
nistra „ 
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CONTRO IL NAL DI TESTA I 





I CACHET FIAT | 

I ii cachet che non fa male a! cuore | 
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PicnOLà puRB'iniTd 


Min IO par • .N'erptio l.irill.i rinppia. 

Questi avvisi si ncrvniiu presso la 
i-iinresslnnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA !%. P. I.i 

via del Parhinienlo n. 9 . Telefono 
«1-372 e S3-9K1 ore .11.30 lg. 


I _ Coniiiierelali L. 12 

CALCE s|H'nU Ire lillà iin (h'ili !.•, 

l^•l^lll, (aMji.lle blit.ii»!, ThvIII. 


ER.\NO VENUTI CON DUE CAMION E CA RICHI DI BOMBE 

Il popolo dì Crema manda In prigione 
una sq uadra di propagandisti f ascisti 

La signora Lussu aggredita e percossa da fascisti e de a Gorizia 


A _Auii»mi»blU. Cif’.t Sport L 12 
A. AUTOMOBILISTI' i.s!,* l’iuiim'» im-i 

>rl.-fi mmii.iiuI—irai. IuI",ium!( « strami ». via 
11- l!e.jinamati|h»riU l.’ill, l’i.mi ifi rnivia. Kr- 
'•ntlv. 


_ lAi't-aoioni I, 

ACCORRETE!!! laWirifa lniunl, 
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tu n.- Ima 
. an-he ralraluifntr. ( i.ni'jiifUa IJ i( hic-a 
iii'iival. 

ANCHE /alralmtnle intraii |!'..i- cui n.. U.ial» 
-M'HHl . 1 M K . \1. ,i-. .-ra.. W 

ECCEZIONALE vrn lila lu>ri .•.iiiiiii* (H'ii'pri» 
piuali' 'luatnii "'.1 main.fi S. .n . \1 ..Irl). . \r 
'«■alalr l.re 12."iMI ni ilu. l'.i la ih nt.i .(...In 
mi«i >rnia av.in'ui. . I, \ \| \ 1: . va '' Il 
traina 'la »uaa ìli il*ie’ 'li tl*r.!i"r. nii/zanin" 

Irli-I I.; .Mlh. 

OROLOGI t rolli!! tlia'Ti" ,'rt//" ri i-, iia -n 
nana!!’ ti»itatiri pi r prni, ri-,.ir ii • r'!■ 
t'-.iip'» » 'laaar"’” . HiM " • Ifmil, Jl 

'm. nanna) 


Gli oratori e gli squadristi del MSI. 
1 quali fanno di tutto per provocale 
le popolazioni delle ctttà'' nelle quali 
.si recano, continuano a ricevere dure 
lerforU dal lavoratori 
Domenica a Crema sono calati per 
un comizin due camions carichi di 
una cinquantina di fascisti: per il lo¬ 
ro atteggiamento la polizia decideva 
di intervenire c Impedire il comizio. 
I fascisti tentavano tuttavia di pro¬ 
vocare la pODolazlone percorrendo le 
vie della città con fave spas’aldo cd 
agitando I loro tiianganelU E’ a que¬ 
sto punto che sono Intervenuti 1 la¬ 
voratori di Crema comunisti sociali¬ 
sti c con essi 1 dcmocrtstlani Im¬ 
partendo agli squadristi una lezione 
che dlflìclIiTicnt» dimenticheranno A 


NELLA ZONA BRITANNICA DELL A GERMANIA 

Misterioso assassinio 
di un ufficiaie sovietico 

Collisione nel cielo di Berlino Ira un aereo da tra¬ 
sporto britannico e nn caccia sovietico: 10 morti 


BERLINO 5 — In zona britan-)nl 

nlea è stato trovato il cadavere di 
un ufficiale sovietico, uccise In circo¬ 
stanze misteriose. Scmbia sta da c- 
«cluderc che nell'assassinio stano 
coinvolti mililari britannici 

SI apprende intanto cb» una grave 
sciagura si c verificata oggi nel cle- 
o di Berlino, dove un aereo britan¬ 
nico n è scontrato con un caccia so¬ 
vietico Ambedue gli apparecchi so¬ 
no prix-lpitatl SI lamentano IO morti 
il governo militare sovietico In i 
Germania ha e<orcsso ufficialmente 
U <uo rammarico per l’Incidente 
aereo. 


contro l'estrclto c Vammlnlslra- 
zlone Sovietica li gen. Clay si è fi¬ 
nalmente dichiarato pronto a discu¬ 
tere Mentre venerdì «corso egli si 
era detto pronto a rifornire g!! a- 
mcrlcanl di Berlino « per un periodo 
tndefìnlio» egli ha fatto ora 1 passi 
necessari per Litavoiarc discussioni 
sulle più che Icgtrilme misure sovie¬ 
tiche. 

Probabilmente questo mutato atteg- 
elamento c dovuto all’arrivo di .Mont¬ 
gomery. li quale ha latto presente la 
necessità che v| fosse almeno una 
parvenza di collaborazione fra le « 
SI apprende che riunioni a quattro I potenze 
ocr esaminare le misure sovietiche Comunque Clav ha fatto togliere 11 
«III controllo del traffico avranno luo- blocco alla Dlretrione delle Ferrovie 
go In settimana. e ha dato ordine che si riprendesse 

Dopo una settimana ri' provocarlo- Il traffico rlelle merci. 


sera 1 fascisti erano qua«l tutti In ga¬ 
lera. dove era facile con-taiarc il lo¬ 
ro pas«aio di appartenenti alle bri¬ 
gate nere c alle SS tedesche pugna 
I! manganelli c bombe a m.Tiio <11 
cui erano aTibondantcmente 'oinlti 
sono stati scqiiestiati dalla polizia 

Sembra che gli squadiisll fossero 
«cesi in città sonraliitto col fine di 
disturbare II comizio che nel pome¬ 
riggio ha tenuto i| compagno Secchia 
ad Un pubblico quanto mal folto. 

Analoghe provocazioni fasciste .«1 
sono avute a Genova ed a Verona 
In qucst’iiltlma città nonostante la 
aperta apologia rie! fascismo fatta da 
Un oratore del MSI la polizia ha più 
volle tentato di permettere la conil- 
nuazlone de' comizio cailcando la 
folla che fischiava 11 provocatore. Ta¬ 
le risultato tuttavia non è stato ot¬ 
tenuto 

Ben’ più grave provocazione è av¬ 
venuta a Gorizia, dove II governo c 
U Minitro Sceiba hanno dato la cit¬ 
tà In mano allo squadrismo fascista 
incoraggiato dalle autorità 

La «Ignora Joice Lussu. recatasi In 
quella città per tenervi un comizio, 
e stata aggredita e percossa dal fa¬ 
scisti e da elementi <Ìcmocrlsiianl In¬ 
dividuati sotto g!t occhi delle auto¬ 
rità VoIgaiTnenlc Ingiuriata e per¬ 
cossa, la signora Lussu ha dovuto la¬ 
sciare la città scortata dalla polizia 

Il comitato circoscrizionale del 
Fronte ha inviato una pretesta loie- 
grafica al governo rilevando la gra¬ 
vità drtl’acx*ariiito e chiedendo la so- 
sDenslon« di ogni altro comizio nella 
città e l’inizio di una severa in¬ 
chiesta 

Per rendere posslblc l'aggressione, 
si anprende che striscioni che an¬ 
nunziavaro li rinvio del comizi.-* era¬ 
no «tati affissi abusivamente allo «co¬ 
no d| aTontanare I favoratoil c la¬ 
sciar# Indifesa l’oratrlce «<x-iallsta 


1 

< iir.i |)i nii.i-s»» c trisialr <li ll'iin i’ao- 
tii Riincmi. ben nolo a C’i* nate* i ina 
1 gli ha prontini tato frasi tiiiiir < |*o. I 
l'oln igiifirantc c iiiilirville », « *iii -rr , 

*1 e ,-*s-rr«ili he nini sa|n*le raginna ! 
re » \ is|fi < he il ili-iiir-.»» ili Cingnlani 

‘I e»aiirna ni ile ingiiitit- r n«n (a<t . 
*a pariilr ili tiro.;raiiinii. la |N'|»i>la/iii | 
ne ha , l'inini iati» a iiM>rni"rarr r a zilli | 
re li pri.*niatnre 1! inini-fri* «te infn 
la hiliiiia a .\|ii--iilini, ha ilaìi, allnra 
'iribne alla polizia ili «ari«.irr 

M.i (in «he -opraliillo r mirri--ani) 
e -aperr co-a ha «oliitt» .lire Cintola 
ni «-nn la fra«r « 'in«rrrl«. ina »r<lrr 
le rn-a ti < ii-ierà » 1 ’ ila mrlirrsi in 

relazione rol * «o-ti quel rlir «n-li » ài Dr 
e ron To « <^4 hiA« « rrrnio r«TTrr 

•Brio »? 

I ^ |HipolA/toni «Irl I ano non 

rotlrrano nf inririnr né fnina^rr *fi fi* 
|M) faM i«(aT r hirrainm» rr^olarmcnlr 
ornrlti r«»mr 


DISCHI, 

a*icéeAMtl 



in 

Piazza Venezia 67 


stoffe per signora « oer uomo 




e. 


via frattina 


Motori [l)(y]C^iril 

Dopo aver costruito e lanciato nel mondo più dì 50.000 
motori CUCCIOLO la Società DUCATI assume da oggi 
la vendita diretta in Italia dei famosi motori CUCCIOLO 
' a mezzo propri agenti e concessionari. 
CUCCIOLO, micromotori per bicicletta, costruiti, ven* 

duti, assistiti da 


WCWi 


Stabìliinentì a Bologna e Diano 

Dirczionp Rcncrale : 
MILANO - Largo .Augusto, 7 


Agente c.sclusivo dei Motori CUCCIOLO 

per LAZIO - CAMP.ANIA - ABRUZZI - SARDEGN.A 

S. A. 1. RENATO LANDINl 

Via Gioberti .fi - 7 - « — Telefoni: •i-1.2(>b’ - 470.886 


niiitiiiiiu.iiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

1 DOMANI al CIRCO MASSIMO I 

1 DEBUTTO DEL PIÙ GRANDE CIRCO D'EDROPA CON 1 

2 GRANDI 

diurno ore 15,30 > serale ore 21 

FMIICESE DEI ERATELII 


CIRCO 


AMAR 


Italia - Francia 


La risposta dì Civitavecchia 
aile ingiurie di Cinqolanì 

rniTWfccHU. s 

Ifri h» Irnntn un mniizin ari!;, no 
*«r» cilt» l’f» mmiitro Cinrnlani. il 
qnalr «i Ì riTrlarn nn calnn.i'atnrc an- 


Il discorso di Togliatti 
al popolo di Venezia 

iContiniiazior.e dalla prima pagina) 
appoggio attendibili, essendo la 
maggior parte delle altre impostate 
soltanto sulle denunce dirette degli 
interessati basate .«ii stime arbitra¬ 
rie. non controllate, nè resi unifor¬ 
mi da un competente organo cen¬ 
trale o addirittura basate soltanto 
su stime presuntiv e Ma come può 
un uomo politico serio venirci a 
citare cifre quando egli si presenta 
agli smerteani per discutere i no¬ 
stri debiti e i nostri crediti senza 
avere in mano una pezza d’appog¬ 
gio? Egli qui ha dimostrato la cri¬ 
minale imprenarazione del governo 
e sua personale perchè non doveva 
accettare di andare a trattare con 
i'America .«enza av-'re le pezze di 
appoggio che giustificavano questi 
crediti » 

E *rog1iatti conclude su questo 
punto: • Gli americani ci dicono 
che nel trattato vi è una clausola 
per cui l'Italia rinuncia a. qualsiasi 
richie.sta di crediti (art. 76 del trat¬ 
talo tW'paceV Perchè oggi che par- 
Fano di revisione del trattato di 
pace non cancellano questo artico¬ 
lo. che nega a noi il diritto al ri- 


Dì Yifforio parla 

al popolo di Genova 


(Continuazione dalla prima pagina) 
i lavaratori e a tutte le vedove lavo¬ 
ratrici; 

II) una politica estera larga, non 
di parte, non di asservimento. Tate 
da permettere aH’indnstria italiana 
di riprendere I suoi mercati di sboc¬ 
co delt'Europa centrale e orientale e 
di avere cosi il magginr cvilnppn pos¬ 
sibile. 

.^ccanto a queste misure xnmediate 
che costituiscono il programma di 
emergenza sono necessari grandi ri¬ 
forme <11 struttura, prime fra tutte 
la riforma agraria, fa riforma banca, 
ria e la riforma industriale, che de¬ 
vono consentire una democratica or 
gantzzazione dell’econttmla del nostro 
paese ». 

• La giornata del 11 aprile — ha 
concluso 11 compagno Di Vittorio — 
è <iecisiva. Fate sapere a tutu che 

non si 


o d- nessun partito per render!! con 
sapevo!; che la vittoria dei Fronte 
non sarà la v-ittona di un partito fi 
Fronte v-iio!e un governo <li larga 
concentrazione democratica ne" quale 
I rappresentanu dei lavoratori, del 
ceto medio, dei p:ccoii e medi pro¬ 
duttori. possano avere una loro fun¬ 
zione. n Fronte porterà alla direzio 
ne del nostro paese 11 popolo che 
lavora e che con fa propria fatica 
ha fatto l’Italia e le assicurerà un 
destino di prosperità economica, d- 
tranquillità sociale, di amtez-.a con 
lutti I popoli, di benessere e d; pace » 


La menzogna guotidìana 


La stampa gialla governativa dan¬ 
do 11 reaoconto del discorso pronun- 
^ ciato domenica a Sassari dal compo- 
tratta di questione di partito Igr.o Laconi ha parlato di offese alia 


sarcimento di qifp.'ti crediti i qusiil ducono 
coprono circa dicci volte l'aiuto' 
che noi abbiamo .ivulo finora d.-it- 
l’Amertca a titolo co»iddetto gra¬ 
tuito ?-. 


o dt reltgi<*ne. ma ili dect<lere se de. j polizia e cose de; genere. Si precisa 
ve dominare in Italia li popolo che|che nel suo discorso i! compagno La- 
iavora e pena e produce, oppure un [coni rzn ha neppure nominato la po- 
provocatori che non 


gruppo d) 


pro¬ 
ma posseggono tutte le nc- 
civezze prorti.tie dal lavoro 
Pi-'!oto a cuore aparto a tutti co’o- 
ro che vivono de! loro lavoro, a fitta 
!a genie onesti di ouslslast parino 


Ilzia. Egli ha denunciato i! sabotag¬ 
gio delle autorità governative a! Con¬ 
vegno del'a Costituente dctla terra di 
Sassari affermando che o con la D. C. j 
0 contro !a D. C. 'a riforma -ifrsria 
sarà attuala in Sardegna. 


fConliniiazione dalla prima pagina) 
pressione in questi brevi intiiuii in (3 
cui non ermo tanto disturbati dal j — 
mito che HOT era ancora molto oc- js 
tace che i francesi facessero corrcrt 
la palla mentre i nostri correvano-^ 
con la pilla: ed erano effettivamente 
più forti nrt contatto di uomo con-jS 
Irò uomo nel trattare In pa’la. 

E stata un'impressione ho detto chcj — 
d'altra parte cornspO'tde a guanto ijs 
tecnici francesi ed italiani avcz-anoiZ 
scritto prima dell’incontro 
Intanto il vento era aumentato Far S 
correre la palla diveniva sempre più 
difficile mentre per i nostri stslcniisri jS 
più abituati <il movimento con lo’S 
palla al piede la difficollà era minore ^ 
Intinto I francesi calaoano un po*]x 
di tono » 


con un programma sensazionale 
5 GRANDI NUMERI DI ANIMALI 
15 ATTRAZIONI INTERNAZIONALI 
50 CAVALLI 

Un buon consiglio: prenotate in antìcipo i vostri posti 
perchè « IL CIRCO DEI CIRCHI » dei Fratelli AMAR 
in tutte le città dove si ferma, malgrado le suo 
grandi dimensioni, è sempre troppo piccolo per con¬ 
tenere quanti vogliono assistere ai suoi spettacoli; 
molti devono purtroppo rinunciarvi. Prenotate quindi 
i vostri posti per evitare di dover tornare indietro. 


PRENOTAZIONI CONTINUATE ALLA CASSA DEL TEATRO 1 

DA mercoledì visita DEL PARCO ZOOLOGICO ì 

L’cssprsi Iroran defdi uomini abt-i— S 

{issimi di fronte e tutt’aitro che in jiniiiiiMiiiiiiiiiiiintiiiiiiiiiiiiiiiniiiiinniiniiniimnimimminmimmnnmnimnnmm[|H[[[nn[nnni[|n||||||ìì 


tenzionsU a farsi battere li orci a sor- 
oresi e smontali 

Gabello ad esempio che i stalo i! 
mig'iore uomo in campo, faceva rab¬ 
brividire la folla che sportivissima ed 
educatissima trovava la forza prr ap¬ 
plaudire . 

AI primo goal la squadra francese] 
non aveva più nerbo- sfasciata mo-’ 
rnlmevte ed ostacolata nell'appltcazio 
ne de: suo modo di p’octire solilo 
non poteva fare altro che subire i 
nostri attacchi condotti da uomini ben 
pili forti come fido nella corsa. 

Comunque si può dire che la par¬ 
titi si é conclusa in quei breve spa 
ZIO di tempo in cui furono segneli 
i tre aoais dco’i azzurri perche thh 
come erano messe le cose questi non 
potcrano che vincere « ifommnre 

Sr’ta ripresa pure con il vento con¬ 
trario I tios'ri. anfmntf dariD speran¬ 
za del successo ricino con l'accorta 
lattica 11 » cui parinmmo prima siri-i- 
gevano sempre p»ù safdamenFe nelle 
mani le redini della portilo mentre i 
francesi meno abituati a' gioco sin 
otMo di pochi uomini oerderano ter¬ 
reno e. abbattuti dalla sconUita vici¬ 
na rei tentare affannosamente di ri- 
p-endcTsi oiocirino alla c’ecn 


PIETRO INGRAO 
f>1 rettore 

ANTONIO RINALDINl 

Rrdatforr m«oons»bilr 


STabiiimenio noosranct. •• K s i s A 
ffrtm* Via IV Novembre la® ffom» 


IU CHE Sin? 

'■-Da ’ tutti ■ : sf ’ sente ' rlDetere 
« SUPERABITO > e con rairione 
perché è la Sartoria che vi si tro¬ 
vano vestiti per uomo, pronti e 
metro cal-Fonl e giarche di moda 
SUPER .^BITO. Via Po 39-F 

ane Via pimelo i 


RER INIZIO STAGIONE PRIMI ARRIVI 



V.APPIANUOVA,<? <A TEI.760669 - V. OSTIENSE. 27 TEI. 580261^ 


1 N V I T .\ 1,1 i-iiiHclinanza a visitare i suoi locai) rompiclamonle ampliati e rimodernati 

CONTROLLARE I PREZZI ENORNEIIENTE RIBASSATI 

.ARTICOLI 

Ve.stili cru'.ffzintiaTi 
Vc.'titi conf, antip.rga 
Vestiti confezion.-iti 


V’c.stiti pettinato blu 
Vc.stitt gio\ anello 
Giacche sport 
Impermeabili puro Makò 
Impcrmcabil: ragazzi 
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VENDITA .\KI DCK NKGOZI 

7.500 Pantaloni lana 

8900 Pantaloni canneté 

10.500 Pantalont flanella pura lana 

14700 Tagli abiti mi. .3 

.fi.fiOO Flanella pura lana 

.5800 j Folato lana colori primaven’’’ 
8900 Pettinalo pura lana 

4800 i Pettinato blu pura lana 


.ARTICOLI I.V VENDITA SOLO IN VIA O.STIEXSE 


Fazzoletti uomo L, ' • 60 

Cotonina per lenzuola > 195 

A.«ciugamani .«pugna pesanti > .3.50 

Zeffir per vestiti > 2.50 ’ 

Scozzcsina puro cotone > 3.50 

Fantasia < CONS.AR > puro cotone > ‘ 390 

Crcp fini.«.«imo per vestaglie * 420 

Bembcrg per biancheria . > ' 280 

Crespo fini.s.simo * > '490 

Popelin fìnis.simo per camice > ' 360 

Popehn puro Makò per pigiama » ' 47.5 

. Calze .«età > '490 

Calze Nylon > '1190 


'I 

I' 

') • 
t 

II 

II 


Stampato fanta.«ia 
5ìeta fanta.sia Sogno d’Apnlc 
Seta cinesma 
Crepelle alta chi. 140 
Fantasia novità puro cotone 
Traliccio puro cotono 
Traliccio dama.«cato finissimo 
Tovagliato puro cotone 
Tovagliato canapa rnlorato 
Rhodia operato per tendine 
Tendaggio Rhodia allo nm. 1.50 
Damasco finissimo 
Flanellina puro cotone 
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2500 

2800 

3.500 

3900 

1400 

2300 

3.500 

5400 


195 

680 

750 

750 

490 

375 

690 

450 

690 

375 

790 

8.50 

29f 


INVIANDO VAGLIA SPEDIA.MO 5IERCE OVI NQUE 
AS.SORTIMEVTO DRAPPERIE • LANERIA SETERIA 
NON CO.NFONDETE con altre dille .«imilan - Dl'E .NEGOZI dt VENDITA COG’SAH 

A’'ia .Appi» Nuova, 42.44 - Via 0«llpnsp. 27 
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